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ANCHE LA FRANCI, LA SPAGNA. 
E QUEI MALEDETTI TURCHI 
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ALTOLÀ, CARDINALE 
BORGIA, RISPETTATE 
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NON AVETE PIETA! 


APRITEMI LE 


PORTE! VOGLIO A 
ì VEDERLA._& 


ECCOMI, 
VANNOZZA, 
ANIMA MIA! 


NI1 


i I È ni Li LU { TT | | 
{ "=" a L] i “ 
com d sd VIVI al OLII a rh Lioni ml 
dn 29 a | sì il the il Ù. = -D 


e” i ta 

P LA “ IN 
a ' ra b i _ 
Ù ni n 


“ERO UNA FIGLIA BA- Ea”. 
| STARDA, DI NOBILI ORI- tie” 
| GINI ABBANDONATA {È 
DAI GENITORI E ALLE- |NRe_ 
VATA NEL CONVEN- | * 
TO DI SAN SISTO... ) | 


“LA SUA NUDITÀ, LA SU 
POSA SENSUALE, IL SUO 
MUSCOLOSO DIDIETRO, 
FACEVANO DI LUI IL MIO 

| _ SANTO PREFERITO...” 


MIA DOLCE 
BAMBINA, 
NON ACCETTARE 
| DISEGNI DI UN 
DIO CHE NON 


RIBELLATI... VIVI... ATTINGI 
FORZA DAL NOSTRO AMORE... 
I RICORDA IL NOSTRO PRIMO 
INCONTRO... Pà 


ra ee =ar 


DISTINGLE IL BE- 
NE DAL MALE 
NE LA LUCE 
DAL BUIO! 


“IN UN 
POMERIGGIO 
PIOVOSO DI 
PRIMAVERÀ, 
SOLA NELLA 

CAPPELLA DEL 
CONVENTO, 
COMERÀ MIO 
i DOVERE,STA- 
VO TOGLIENDO 
Il LA POLVERE 
AL SAN SE- 
BASTIANO..." 


ADORAVO 
PECCARE 


BACIANDOLO | Bea 


NEL PUNTO 
PROIBITO...” 


_ ——___ ———— EÉi:i 
=== n _— 


a Ù [ dik Li | SI pg. sub î 
>@ ALL'IMPROVVISO TI VIDI. ER | Loi nt | 
da VENUTO A FARE UN'OFFERTA | | fereezgonà 
a LE BRACCIA DELLA 
ALLA VERGINE, PERCHÉ TI | e) | 
VER ua | > Li SANTA MADRE SI 
| ERA STATO CONCESSO IL o fi/ _ Cee 
|| CAPPELLO CARDINALIZIO.” UNITO n) He? 


—Èmt@_@_s 


3 "i. © ù îi È > 
(1 j fa " 9 LL) : = l-i—=@"@e _ __— 
ì Î +, : Li , È (i « i 


f “FACEMMO L'AMORE | 
\ ALLA LUCE TREMULA 
| 7 I A DELLE CANDELE E AL- 
“FOSTI COME | - TI) ì | L'OMBRA DELL'IMMA- 
| UNDONO DEL- | IAN N COLATA” 
LA VERGINE, i Ni LI 
MERAVIGLIOSO 
DONO!” 


n | | 
p È LS > RG A “M| INNAMORAI DELLA TUA 

ea  _»_ __ _ ANIMA, DELLA TUA CARNE, 
"LL TUTO SEME f * 4 TT SEE DELLE TUE OSSA..." 
CANCELLÒ LA A | | 
MIA RAGIONE. 

ENTRAI IN UN'AL- 

TRA DIMENSIO- 

NE DEL TEMPO E 

DELLO SPAZIO," | 


| NON HO MAI... SMES- 
| SO... DI AMARTI... MA 
| HO SEMPRE DESIDE- 
| RATO... SPOSARTI... HO 
| LA REPUTAZIONE... DI 
| UNA... PUTTANA... dii 


| [os 


| ANCH'IO VORREI \S 
TANTO POTERTI 4 
SPOSARE, MIA #É 

AMATA... MA SON 

GIA SPOSATO CON 
UNA PUTTANA PIU GE- 
LOSÀ DI TE: LÀ CHIE- 
SÀ... SE MI PROMETTI SI 

CHE GLUARIRAI, TI 

| COMPRERO UN PA-£ 

| LAZZO, VICINIS- Pa 
SIMO AL MIO... 


VAMPIRI... VIA QUESTE 
INUTILI MASCHERE... 
VANNOZZA NON HA ALCUN 

SINTOMO DI FESTE... 


TE LO PROMETTO... 
GUARIRO.... 


È. 


Me, Los 


ue 7 = . - - 
N / GUARDATELA! SUL suo W We” . i 
W st CORPO NON CI SONO si TA 
d I ,m> o ; LÀ FEBBRE ALTA, 
n. a Va BUBBONI, NE ASCESSI E FORT) DOLORI 
de EQ PURULENTI, NÉ SANGUE 
i (a x NERO LE ESCE sa 
i BOCCA et. 


NM 1 DALLA 


SONO | SINTOMI 
DI UN'INTOSSICAZIONE! 
SARANNO STATI QUE- 
SI FP@LFLS BORSE | 
è DELLA CARNE AVA. 4° 


IN NESSUN'ALTRA 
CASA CI SONO DEI 
MALATI... DA COSA 

AVETE DEDOTTO 

CHE QUESTA ERA uu “E° 

PESTE? > Ù 


n Da 
i > © e «< na 1 
sì . 7 Pi | >, * , Jai x na 
® 


SAVONAROLA 
MA PREDETTO 
PER OGGI 


{ANCHE SE ABBIAMO We — | Vi STUPIDI AMMAZZASANI! SE 
PORTATO DAL SANTUA- Vili QUANDO | SANTI MEDICI | ) QUESTI FANTOCCI DI GESSO 
g> suc SANTI I Ist ei i | \_ HANNO DEI POTERI, CHE IO ( 
_ 4 = i o" - P_ Î | 
DIVINA... LA PESTE... o Sg i TT | 


I DELIRI DI SAVONAROLA PORTATELA NELLE SUE STANZE. DEVE 


| SARÀ 


plico si pica FATTO, RIPOSARE. E NIENTE LAVATIVI. L'ANO 

rime emise ME | DI VANNOZZA È SACRO COME L'ANEL- Lao: 

I TESTICOLI. PROCLAMATE /£ | EMINEN- ° LO DEL SANTO PADRE... i NA RE È Kn FI- 
CHE È STATO UN FALSO a a—— 7a sù (ERRE ce 


LUCREZIA! CESARE 


| GIOVANNI! GOFFREDOI... «.. SONO 0, 
\ NON ABBIATE PAURÀ, RODRIGO! 
. NONNASCONDE- 


MI CHIAMO MALU- 
RO, SIGNORE. 
SONO AIUTO 


le î) 


n 


|/° HAI FATTO BENE, 
È RAGAZZO... LAVO- 
RERAI NELLA MIA 
PROPRIETÀ... 
SEGUIMI... 


4, de " 
+" ; Fai 
% 


BABBO! 


RÒ UN MAGNIFICO BAN- / 
CHETTO: SOLO DOLCI, 
| MIGLIORI, VE LO _/ 
T>__PROMETTO...AA 


È PENE 


% A 
Th n 
i ì 
x 


HO NASCOSTO | 
DAMBINI PER SOT- 


[RARL] Al SALASSI DEI 


MEDICI, MORTIFERI 
ALMENO QUANTO 
ee LA FESTE, 


I} 
11 


7 PER FESTEGGIARE IL | 
CAMBIAMENTO, VI OFFRI- | _} , 


TANTA 


A 
AT 
a" 
| 


| I° È Î LI I Ma # | mp = x vi 
i - I | 7 N, NI a \ I] I 


MU > RIEMPI BENE LANA 
fi corra vECCHO \H 


USAI 
e n RteTAi 


| QUESTA FELICE OC- 
CASIONE MERITA / 


3 (SA UN BRINDISIL 


VOGLIO CHE Ki. 
SPETTIATE COME 
UNA SECONDA MAÀ- 
DRE LA MIA SAGGIA 
E COLTA CUGINA 


FIGLIOLI, SONO UN UOMO 
| FORTUNATO: PER | MIEI 
PROGETTI POSSO CON- 
TARE SU UNA GRANDE 
FAMIGLIA... 


” = 
VOGLIO CHE CONSIDERIATE 


SUO FIGLIO ORSINO ORSINI COME 


UN FRATELLO MAGGIORE, E LA 
SUA SPLENDIDA PROMESSA 
SPOSÀ, GIULIA FARNESE, , 
COME LA MIGLIORE _ 
DELLE AMICHE. si 


IL NOSTRO VINCOLO — [i 
BEVENDO A QUESTO ANN ne 


CONSACRIAMO ORA Ì "a 
SACRO CALICE. ANNO 


IL'MEO FEDELE 
CONSIGLIERE 
DUARTE BRANDAO 
SARÀ UN OTTIMO 
TUTORE. VI EDL- 
CHERÀ COME 

SI ADDICE Al / 
FIGLI DIUN / 
CARDINALE, 
DANDOVI | 
MIGLIORI MAE- | 


STRI DI ROMA... A 


A TE, MIO CARO, 
IL PRIMO SORSO 
DI VINO DOLCE. 


Giai, MI SIETE 
TUTTI TANTO CARI, MA 
SOPRATTUTTO MI SIETE 


MALEDETTO 
ADULATORE! 


CARO VOIN SANTO 


a j 


N) ubi, \ di 


BASTA. REPRIMI LA 
TUA INFONDATA GELO- 
SIA. GIOVANNI E IL 
PRIMOGENITO. E A 
LUI CHE ASPETTA 
QUESTONORE. _. 

ci pa” 


PERCHÉ GIOVANNI DE- 
VE SEMPRE ESSERE AL 
PRIMO POSTO? E IL VO- / 

STRO PREFERITO! _ 


MA IL MIO AMORE FATERNO 
VUOLE CHE TUTTI | MIEI FIGLI 
SIANO SODDISFATTI... 
IO NON TI DIMENTICO, 
CESARE... LEGGO... 


"TUTTE LE RENDITE DEI 
BENEFICI E DELLE CANONI. 
CHE APPARTENENTI ALLA 
CATTEDRALE DI VALENZA 

SONO DEVOLUTE A CESARE 

BORGIA. EGLI E NOMINATO po 

ALTRESÌ TESORIERE DI 

CARTAGENA..." 


OH, QUANTE 
RICCHEZZE! 
GRAZIE, PADRE... 


ri 


LÀ FORZA 
DI UNA FAMIGLIA, 
COME QUELLA 
DI UN ESERCITO, 
STÀ NELL'UNITÀ. é 


x e ii hi. = i 


IL SANGUE È IL LE- 
GAME PIÙ SACRO CHE 
i POSSA UNIRE GLI ES- 

SERI UMANI. LO STES- 
N SO SANGUE SCORRE 

| NELLE VOSTRE VENE 
E NELLE MIE. ASCOL- 
TATELO RUGGIRE... 


IMI GIOVANNI CARO, © o 

AIUTERETE AD ESTENDERE CESARE HA CAPITO CHE DIO 
IL DOMINIO DELLA CHIE- E SARÀ SOLIDALE FA | RE S|A, SEMPRE 
SA, DELLA MIA CHIESA, CON TE. BEVI DUN- / /— \& JÀ\ di CON NOI... 
FINO AGLI ESTREMI CON- | QUE IL PRIMO _auZ i 

è. FINIDEL MONDO... __d SORSO. _- 


P bk WE “; 4 n 
® —* i 
sa r ee 
a I, 
p ti Ò Me » da De - Î, 
al : 
‘ Pe. È e P 


PRETENZIOSA! / 


= 


i e 


CRISTO SANTO, 
NON VEDO FIU 


MERITI, LUCREZIA. 

HAI DETTO CHE IL. È 
TUO VESTITO ERÀ PIU 

BELLO DEL MIO... 


7 SMETTILA 
DI PIANGE- 


GNAMM., "Y sb 


Lessaena FF Le seu © wr = 
1 | QUEL VELENO VEDIAMO SE < code pred | 


È STATO VEEHHI 


» ERAPERMEI , RESPIRA J RISCO L'UVA... 
AVVELENATO] /\ FRA FERME ANCORA. | UEEEHHI A} RE, PICCOLO QUESTE FRA- A °° UN 
ae o __ io #7 IDIOTA! GOLE... Pica 


SONO TUTTE \ > f' 


| SCENE... GLI PIA- (| | N 
m CE ATTIRARE VEL] 


| L'ATTENZIONE... 


NON DARAI LORO — 
LO STESSO VINO 


BISOGNA DAR- | ABBIAMO UN NEMICO NEL 


GLI DEL LATTE 


È ANCORA 
VIVO... PER 


Ani! HO 
TANTO MAL 


D'ASINA... È 


DI PANCIA... / 
“A L'ANTIDOTO 


FORTUNA NE 


PALAZZO. RIUNISCI TUTTI | 


SERVI NEL SALONE PRINCIRA- 


LE. OFFRI LORO UNA COPPÀ 


e a Ì P, : = 
ia o t- e PAR] i 
Bee INT 


Ì i j 
Lo i i 


1 N TI FACCIO MANGIARE $ 
i LA TUACACCA! 


OH, SIGNORE, | AVVICINATI, F- Y_ INVECE DI 
SALVA LA VITA DI \GLIO Mio. PREGA PREGARE, DA 
MiO FRATELLO... ' CON NO PER LA, TEGLI SUBITO 


x 3 Madri 


DI VINO E PORTAMI CHI SI 
RIFIUTA DI BERLO. 
| COMPRENDO IL 
“7° VOSTRO DOLORE, 
[EMINENZA, MA COSÌ 
| OTTERRETE SOLO 
x DI FARLI MORIRE 


| QUESTA CANAGLIA 

S| È TRADITA... AVEVA 
ANCORA NELLA BORSA 

\ LA FIALA DEL VELE- GIL Ì 


edita 
è mi 
CI %, 
P i % 
È 


— î 


CHE HA BEVUTO MIO 
FIGLIO. OFFRI VINO 
NON AVVELENATO. IL 


TRADITORE AVRÀ PAL. 


RÀ DI PORTARE LA 
COPPRÀ ALLE 
— LABBRÀ.... C | 


fn ‘nn ne6m—e n [| Sci [rt a 


MISERABILE, PERCHÉ ' CONFIDO NEL VO- 


PARLERÒ... SONO IL 


MI ODI TANTO? SE TACI FIGLIO DI GASPARE | | | 
TI FARÒ INGOIARE QUE- \ TRO GIURAMENTO, MALATESTA. VOSTRA | 


SIGNORE! 


EMINENZA LO HA 

OFFESO, E LUI HA, 

GIURATO DI VEN- _/ 
DICARSI... 


STO VINO... SE PARLI TE || 
LO RISPARMIERÒ... TE / IS 
LO GIURO IN NO- Vas. ‘ 
ME DI NOSTRO LG 
SIGNORE... 


È SY OBBEDENDO AGLI ORDINI DI 
* MIO PADRE, HO AVVELENATO 5 
LEA fee JE) is 1B | DONNA VANNOZZA, POI, SALVAN- ff 
DLL 4 DO | VOSTRI FIGLI, SONO RIU- 
id SCITO AFARMAMMET- 
UAN TERE QUI, COME AIUTO Lg 
Mi-__CUOCO... | 
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Al VOSTRI \X_ PRENDI UN IMBUTO E 
ORDINI, PA- UN CUCCHIAIO. COL 
DRONE. © | CUCCHIAIO CAVAGLI 
—_ \ GLI OCCHI, E CON LIM- 


o ISS \. BUTO, FAGLI TRAN- 
)) 1 GUGIARE QUESTO — 
è __ VNO __di 
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| VOSTRA EMNENZA > | 
| HA PROMESSO IN 

| NOMEDI GESÙ DI 
| RISPARMIARM, IN- 
| FRANGERE UN GIU- 
RAMENTO È UN 


/ INGENUOI! 

f  LEPAROLEUMANE SÌ 
| SCIOLGONO COME NEVE , 
\. AL SOLE, AGLI OREC- # 

CHI SORDI DI 


G  PALAZZODI “I i cessa è 
È GASPAREMALA- < > PPS 


l\ TESTA. RIMINI. ji 
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VP, pala PrLLo DI Pr | YMESSER GASPARE | 
| REZZE DELICATE NONLE | [aac iodio 
| SENTO... DATECI DENTRO, / \ ESSERE VOSTRO 
\ MIE TRE GRAZIE... PRENDE-/ RO LO 
x TEMIA BOTTE, SE 4 Lisa "ani 
=> ÈIL CASO... < i 
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È LUII FUORI DI QUI 
TUTTE QUANTE! VOGLIO 
ESSERE SOLO PER STRIN- | 
GERLO FRA LE MIE BRAC- / |, 
\ CIAIHA COMPIUTO LA, SANANGINIDIRO 
> SUA MISSIONE! _/ RG” 
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GIURO CHE Tl VEN- 
DICHERO, FIGLIO MIO. | 
DARO FONDO A TUTTI | 
MIEI AVERI PER COMPRÀ- 
RE IL FAVORE DEI CARDL 
NALI... RODRIGO BORGIA 
NON OTTERRÀ MAI 
QUELLO CHE VUOLE: 
DIVENTARE PARAI 


| sì, BABBO... 
0” ANCHESELA 
Mor PANCIA MI FA 
"RE ANCORA UN PO' 
| \, MALE,LA DIARREA 
È PASSATA... 
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de —_  MOAMATOGIOVANNI, È 
: VEDO CHE TI È TORNA- 
= TOL'APPETITO. ORMAI 
emette | SEI FUORI PERICOLO. 
(pero ca», DOMANI POTRAI AL- _, 
sieci NR ZARTI... 
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il {| 7 VIHO RIUNITI i | ’. LA SALUTE DI INNOCENZO 
T TUTAUI, INTORNO | Ri VIII PEGGIORA DI GIORNO 
| | (| AL LETTO DEL MIO CARO] | | INGIORNO. ALLA SUA MORTE 
MALATINO, PERCHÈ LA | | \ SISCATENERÀLA BATTA- 
NOSTRA FAMIGLIA È | | GLIA PER IL SOGLIO 
IN GRAVE PERICOLO... | |a PONTIFICIO... 
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CI SARANNO MERCANTEGGIAMENTI, vo * TU, ADRIANA, PORTE- 
RICATTI, CRIMINI... PUR DI AVERE IL MIO RAI GOFFREDO NELLE 
VOTO, MINACCERANNO DI ATTENTARE | NOSTRE TERRE DI SLU- 

ALLE VOSTRE VITE. VI METTERO AL BIACO, SARAI LA SUA 

SICURO MANDANDOVI LON- SL _A "a "i MAESTRA. GLI IN- 
TANO DA ROMA... cà SEGNERAI... 
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LA PRIMA COSA 
CHE GLI INSEGNE- 
RÒ, PERCHÉ SE LA 
CAVI IN QUESTO 
MONDO, SARÀ 
_N L'ARTE DI FABBRI- 
Dorf  CAFEVELEN. 
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LUCREZIA E GIULIA 1° PUAH, [O NON “ 
STUDIERANNO AL CONVEN- È | ì/ VOGLIO STAREIN EME, a ipo 
TO DI SAN SISTO. GIOVAN- |__| È MEZZO ALLE SUO- NON ODI Sr e 
NI E ORSINO ANDRANNO A_ [A RE. ODIO QUEGL ANCHE ME? | Mt e 

BASSANELLO, DOVE Si sa # 


RICEVERANNO UN'ISTRU- 
ZIONE MILITARE. 


SPAVENTAPAS- A 
SERI... AI fan 


TACETE! | MIEI ORDINI NON { #  COMEALSOLITOZBA- EIT BAGLI: 
SI DISCUTONO! TU, CESARE I { NI VO: Re ea 
QING TL CE Loi GLIATE CON | VOSTRI HAI UN'INTELLIGENZA SUPE- 
O NN LCoS. fas FIGLI. GIOVANNI DEVE RIORE. CONTO SU DI TE 
PER ADDOTTORARTI IN TEOLO- 1 N FARE IL PRETE, IO FARÒ PERCHÉ IN FUTURO TU 


GIA E GIURISPRUDENZA. |} \\ I- SOLDATO. MANDATE LUI 
a, i If) A PISA E ME A BAS- 
174 ge SANELLO. 


PRENDA IL MIO POSTO... 


EEN” SE QUEL MISTERO CHE 
/ # CFHIAMIAMO DIO NON Sl 
| METTE DI MEZZO, UN GIORNO , 
\ SARO PARA. ALLORA, CES- , 
\\ SATO IL PERICOLO, TORNE-/ 
-»  RETECONME. _4@ 
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IO, IL VANITOSO PAO- 
LO Il, HO COLLEZIONA- 
TO GEMME E STATUE 
TANTO DA RIVALEGGIA.- 
RE CON | MEDICI E... 
SONO MORTO. 


IO, LUMANISTA 
PIO Il, HO TENTATO 
DI CONVERTIRE PER 
CORRISPONDENZA 
MAOMETTO Il E... 
SONO MORTO. 


"lo, IL FOCOSOùN 
SISTO M Ho co- 
STRUITO LA CAPPEL- 
LA SISTINA, HO AT- 
TACCATO FIRENZE, 
HO ORGANIZZATO _ I > 
| UNA CROCIATA CON- AMB AZARI | Wall / 4. | pese”). | 
| TRO | TURCHI E... fi a — ca ! e, NON SEI IMMOR- 
| SONO MORTO. RO A iI dici" w , TALE! ANCHE 
zo Tg 2 GO LI 7 dl. È TU MORIRAI, 
INNOCENZO VIII 
H, IH... 


NOOOO! VOGLIO DEL LATTE! 
VOGLIO SUBITO DEL SAN- 
GUE! VOGLIO VIVERE! 
AIUTOOO! 


ECCOCI, 2 ECCOILATE, 
VOSTRA | CAT ECCOILSAN- 
SANTITÀ i Ci _\ GUE.. TROPPO 
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TROPPO TARDI, CHE ORROREI © \T 7 HAVOMITATO, SI | TACI PER 
IL SANTO PADRE VECCHIO SCHI- © |a) E CAGATO ADDOS- SEMPRE! 
E MORTO... | FOSOI A i: SO. CHE PUZZA! 
i ER i — QUELLO ERA UN 
> DEMONIO! 


SUA SANTITÀ È MOR- 
| TOIN PACE ELETIZIA. 
ILAVATELO E TRUCCA- , 
TELO, VESTITELO 
DI BIANCO. __ ! 
é UN SANTO, E | 
COME UN SAN- |l 
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NOVE GIORNI 
DI LACRIME 
DI COCCODRILLO 
IN ATTESA DEL 


CONCLAVE... 


io I Li QUESTA VOLTA, 

pn MLN EMINENZA, SONO VENTI- 

di IPGOCORCOUIMI TRÉ|CARDINALI CHE 
ASPIRANO AL SOGLIO 


Ù) n (7 __T 


PONTIFICIO... 


LO SO, PER GLI ITALIANI PURTROPPO 


NON SONO CHE UN IN- |  LASUA 
TRUSO CATALANO. MA ‘| FORTUNA 
INNOCENZO VIII MI HA SARA SUPE- 
LASCIATO IN EREDITA RATA PER 
UNA FORTUNA... COLPÀ DI 
A GASPARE 
\ MALATESTA... 
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QUANTE . È 7" n <— | 
POSSIBILITÀ e N n POCHE, EMINENZA. 
HO? I a Voi | 2 ASCANIO SFORZA, DI | 

di Lia {A | MILANO, HA DIECI VOTI 

ASSICURATI, E GIULIANO 

DELLA ROVERE, DI NAPOLI, 

OTTO. LEI NE HA SOLO CIN- 

4 n QUE. LE SUE ORIGINI SPA- 

all di GNOLE LA DANNEGGIANO. e. 


GUANTO AL BEL GIULIANO DELLA ROVERE, 
CENTOCINQUANTA MONACI CHE SONO STATI SUOI 
AMANTI, E SONO ANCORÀ INVAGHITI DI LUI, DEVOLVE- 
RANNO BENI SOTTRATTI ALLA CHIESA, LA SUA RIC- 

CHEZZA NON AVRA LIMITI. COMPRERAÀ TUTTI 
| VOTI CHE VORRÀ. 


... CHE HA VENDUTO TUTTI | SUO] DOMINI 
E OFFRE CENTO ASINI CARICHI D'ORO, 
ARGENTO E PIETRE PREZIOSE 
AD ASCANIO SFORZA. 


P DUARTE BRANDAO, 
7 VOGLIO UNALISTA 
CON | NOMI DI QUEI 
CENTOCINQUANTA 

SODOMITI. 


MALEDETTO, 
LEONE 
AMBIZIOSO: 


MICHELETTO, TUTTI \ Anti miste x | © CONSIDERATELO 
| MIEI ARCIERÌ SONO | ni bi GIA FATTO, 
A TUA DISPOSIZIONE. | ! NA, di PADRONE. 
SAI GIÀ CHE COSA i è SS “i 
DEVI FARE... 
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FUMATA NERA! 
UN'ALTRA 

VOTAZIONE GLI AVVOLTO, E NON 

ca INUTILE. 7° SONO ANCORA MES- 


O MORIRANNO 
o DI FAME. _ 
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LI MORTACCI, È UNA SETTIMANA 
CHE SE NE STANNO  \ 

CHIUSI LÀ DENTRO, QUE- 

SI fi 


aio, SI D'ACCORD iu 


fi TANDO UN INF 
NO. TUTTI C 


NON ABBIAMO “SI 
NESSUNO HA OTTENUTO 
f SARI PER IL TRIONFO. D'ORA 


IN POI AVREMO DIRITTO A UN 
SOLO TOZZo DI FANEE A 


do 


TABOVRANNO mr _E INTANTO, 
SBRIGARSI  \l_ KFOMA SENZA 
A FARLO. |) PAPA STA DIVEN- 


ER- 

HE 

RUBANO, TUTT 
CHE AMMAZ- 


Te” ANCORA UN PAPA | 


“ille 7 | QUATTORDICI VOTI NecESs- Vl 


e UN BICCHIERE D'ACQUA_A Vi 


Rm” QUESTA NOTTE PEN- 
TY SATECI BENE. VOGLIA Ip- 
(RI DIO CHE DOMANI, DOPO LA Ee= = 
Y \\ VOTAZIONE POSSANO RI. | 
SUONARE QUESTE PAROLE: f | 
LÀ “NUNTIO VOBIS GAUDILM £ 
\ MAGNUM, HABE- 

._ MUS PARAM. 
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ORSINI, TU RICEVERAI L'ARCIVESCOVA- 
f DO DI CARTAGENA... TU, COLONNA, L'AB- 
| BAZIA DI SUBIACO... SAVELLI, TU AVRAI 


POSSO FARTI | | o AMBIZIOSO]! ILLUSO! CREDI DI POSSEDE- 
visiTA, NosiLe È TI STAVO > RE ABBASTANZA PER COMPRARE | VOTI 
ASCANIO | | ASPETTANDO, | CHE TI MANCANO... NON CONTARE SU 
SFORZA? AR TeRGANIE dio DI ME: LA MIA FORTUNA È DI MOLTO 
di \W SUPERIORE ALLA TUA... OFFRIRÒ 
_—____BENPIÙDITE... 


ASCANIO SFOR- 
ZA, TI SBAGLI... 
TU NON POSSIE- 
DI UN BEL NIEN- 

_ TE. GUARDA! 


I CENTO ASINI DI MALATESTA 


SONO CADUTI NELLE MIE 
MANI... DIMENTICA | TUOI DELI- 
RI E TORNA ALLA REALTÀ... 
TU NON PUOI COMPRARE 
NESSUNO. 7 
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POSSO EN- 
TRARE, BEL 
GIULIANO? 


ENTRA, 
SPREGEVOLE 
ADULATORE! 


CONCEDIMI IL TUO VOTO. 
NON APPENA LA TIARÀ OR- 
NERÀ IL MIO CAPO, QUEI 
CENTO ASINI, CON TUTTO 
L'ORO, L'ARGENTO E LE 
PIETRE PREZIOSE, SÀ- 
RANNO TUOI... 


| SEI VENUTO A COMPRARE 


IL MIO VOTO, RODRIGO? 
NON VI E RICCHEZZA CHE POS- 
SA SUPERARE L'INFLUENZA 
POLITICA DEI MIEI FEDELI 
COLLABORATORI. POSSEGGO 
LE CHIAVI DELLE INESAL. 
RIBILI CASSE DELLA 
CHIESÀ. 


MALEDIZIONE! 


CARO, SE VI AGGIUNGI | 


L'ARCIVESCOVADO DI 
ERLEU, E POSSIBILE 
CHE ID ACCETTI... 
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HO LA LISTA DEI 

TUO! CENTOCIN- 

QUANTA COMPLI- 
Vila, 


QUALITÀ E QUANTITÀ, PUO] CONGIDERARTI MA NON PIÙ FORTE | 
ECCO COS'HO DA OFFRIRE BATTUTO, L'AMORE È DELLA MORTE. QUESTO 
OI NON SONO COMPLICI, PIÙ FORTE DI DIO. E UN REGALO 
SONO AMANTI | -_ 
INSAZIABILI... 
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| AHAH, QUALITÀ 
È ANCHE POSSIBILE... 
QUANTITÀ, CREDO , 
CHE ESAGERI 


SÌ. GIULIANO, NON HAI 
DIO MIO, NO000 PIÙ COMPLICII SONO STATI 
UCCISI TUTTI. PUOI TENERE 
PER RICORDO | LORO 
CENTOCINQUANTA 
PENI. 


MIO BUON AMICO, 
BUUUH, BUUUH, ) SE PERMETTERAI CHE lO 
BUUUH... ) DIVENTI IL RAPPRESENTANTE 
7 DI CRISTO SULLA TERRA, TI 
COLMERO D'ORO E DI FAVORI. 
RICEVERAI IN DONO IL MIO 
PALAZZO E LA MIA CARICA DI 
, VICECANCELLIERE. COMODA 
È; E REDDITIZIA... 


SVEGLIATI e LASCIAMI i SENSE PER PURA CURIOSITÀ. 
GHERARDI = Jil DORMIRE! NON : ORMAI HO UN PIEDE 
a VOGLIO VEDERE SEE NELLA FOSSA. COSA 
I \ì NESSUNOIW& | ast SI PUÒ OFFRIRE A UN 
sii i SASSO | d E" VECCHIO DI NOVANTA- 
sp TL | I e. v è I CINQUE ANNI? 
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IO POSSO OFFRIRTI UNA, TACI| ALLA MIA ETÀ 
COSA CHE TI INTERESSERÀ: | SONO RIPUGNANTEI 
LA VITA. E COM'È DIVERSA n PERFINO LE PUTTANE 
LÀ VITÀ CON UNA 07 5 AR MI RESPINGONO... 
BELLA DONNA... 


E VERO CHE SEI MOLTO 
VECCHIO. A COSA T| SERVIREB- 
BERO NUOVE FREBENDE? 

E NEMMENO UN QUADRO 
O UNA STATUA. TU 
ODI L'ARTE... 


E VERO.NON Ho WB 
SOGNO DI NIENTE, 
SONO GIÀ MEZZO JM 
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E INVECE POSSO! GRAZIE 
ALLA TUA ETA AVANZATA TIE ©" 
STATA RISERVATA LA CELLA Jie: 
PIU GRANDE, CHE NASCON- E 
DE UN SEGRETO, RIVELATO- _A0__ 
MI DAL DEFUNTO IN- Li 
NOCENZO.... : 


MI MANCA UN SOLO 
VOTO. SE PROMETTI DI 
DARMELO, STANOTTE 
STESSA LÀ TUA VERGA 
SARÀ IN BOCCA A 
> UNAROSA.. _ 
[eee 
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#, SIAMO CHIUSI QUI DENTRO. 


LE GUARDIE HANNO ORDINE 

i DI UCCIDERE CHIUNQUE CER- 
LÀ CHDI ENTRARE. TU TI CREDI | 
Mi. UN SANTO, MA NON PUOI 
ì» COMPIERE QUESTO 
MIRACOLO... 
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NON STAI 
SOGNANDO, 


GHERARDI 
E VANNOZZA, LA MIA 


STO 
SOGNANDO... 


QUESTA 


AMANTE, COLEI CHE 


Mi HAI SEMPRE 


INVIDIATO... 
QUESTA NOTTE E 


PER TE. ACCETTA 


IL MIO DONO... 


A fa 


COME TE, 
GESÙ MO, 
MI CONSEGNO 
AL SUPPLIZIO! 


NON SOFFRO PIU... 
ALL'IDEA... DELL'IN- 
FERNO... HO CO- 
NOSCIUTO... IL... 
PARADISO... 


BRAVO, VEC- 
CHIETTO! SE MI 
DAI IL TUO VOTO, 
AVRAI VANNOZZA 
TLUTTE: LE VOLTE 
CHE VORRÀ. 


VANNOZZA, RODRIGO 
TE LO ORDINERÀ, 
MA TU GLI 08- 
BEDIRAI? 


pol 
| DISOBBEDIRE A 

\ VV UNCARDINALE MA 

\ / DISOBBEDIRE AL SANTO 

Ml PADRE È COME 
DISOBBEDIRE A DIO. 
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LO GIURO 

SU QUEL CHE HO 
DI PIU SACRO, 

NON DELUDERO 

NESSUNO... CHE 
DIO MI AUTI... 


NUNTIO VOBIS 
RODERIGO BORGIA, 
GAUDIUM MAGNUM: 


: per 
in ie 


BIAMO UN PAPAI _ Sissi 
x > Pa pesta 


"ASSI 


UN MOMENTO 
NON ABBIAMO AN- 
CORA NESSUN FARA. 
PORTATE LA SEDIA 
STERCORARIA. AL 


POTREBBE IL MEMBRO PIÙ | è ECCOMI, 
GIOVANE DEL SACRO COLLEGIO ba | E edi ii 
CARDINALIZIO FARE UN PASSO | \ Seti; 
AVANTI E COMPIERE L___ \ n 
SUO DOVERE? 


CERTO CHE HO UN 
PENE E DUE TESTICOLI, 
MIO CARO GIULIANO. 


PENIS HABETI 
è \ TESTICULA HABETI 
è MOMO ESTI 


2 NO PIACIUTI... 
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HMABEMUS FARAMI 
IL CARDINALE RODRIGO 
BORGIA DI VALENZA, DA 
OGGI FARÀ ALESSAN- 
DRO VI, SIA LODATO —_ 
IL SIGNORE! K 


a z 4 i \ | 
- HM al (it 


uo e 77. 
# ; (NM 
4 ( È L ca 
1 | 1% A yJ P Le 


SETS PE | ; ptt NP(( 


SPERO CHE TI SIA- /@ 


— a 
BENEDICO ì\ 
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ROMA, BENE- 
DICO L'ITALIA, 
BENEDICO 
IL MONDO! 


? GRAZIE, VER- 


GINE SANTA, 
SIAMO SALMI. E 


\ FINITO IL PAN- 


DEMONIO. 
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CONVENTO 
DI SAN SISTO 
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SPORCHE BUGIAR- 
DEI NESSUNO PUÒ 

RIDERE DIUNA  — 

BORGIAI 


IN QUESTO MALEDETTO CON- 
VENTO GLI SPECCHI SONO PROI- 
BITI. MA VEDRÒ LA MIA IMMA- 
GINE RIFLESSA NEL TUO 

SANGUE. _.. 


PESSINA 
HA FATTO 
CILECCA! 


HAI BARATO, GIULIA FARNESE. © 


| COME SEMPRE TU NON SOP- 
PORTI CHE IO VINCAI! SE 
UNA STUPIDA GELOSA! 
SAÀ| BENE CHE SONO IO 
LÀ MIGLIORE IN 


/ STA ATTENTA 


c\VA QUELLO CHE 


SEI UNA 
POVERÀ SCEMAI 
IO SONO 
LA MIGLIORE! 

ea 


TI CREDI TANTO 


INTELLIGENTE E TANTO | 


BELLA. POVERA [DIOTA, 
GUARDATI ALLO SPEC- 
CHIO, PIUTTOSTO! 


BECCATI 
QUESTO! 
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di 


DEMONI LUBRICHI, 
NAUSEABONDE 
MERETKRICI 
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BIGOTTA IPOCRI- 
TAI E TU COSA FAI 
DI NOTTE? CREDI 
| CHE NON ABBIA 
DI - Ma VISTO LE SUORE 
fi OFFESA A DIO! IL BUSSARE ALLA TUA 
CASTIGO SARÀ PORTA E TORNARE 
GRANDE: DIGIL-| | AL MATTINO 
i NO,FRUSTATE COPERTE DELLA A \ === 
E CELLADI|] | TUA SALIVA e ;, NA 
RIGORE! IMMONDA? AO A | INSOLENZA 


SU, VECCHIA PUT-  ) AH, AHI e N tari | FATETACERE QUESTI 
TANA, LECCAMI | / FALLO, CARCGNA, SE 1, » \ MOSTRII SONO POSSEDU- 
IL CULO e POT PER AA \ \\_ TEDAL DEMONIO! 
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Me CAGNA, 
€ NON PUOI 
ALZARE LE MANI 

SULLA FIGLIA DEL PAPA 
ALESSANDRO RADERÀ 

AL SUOLO QUESTO CON- 
VENTO! VEDRÒ LE TUE 

OSSA BRILLARE FRA 
LE MACERIE! 


“i 
Fig gg 


PT SBAGLI, DEMONIO! 
CON QUESTO DOCUMEN- 
TO SUA SANTITÀ MI DÀ 
L'AUTORIZZAZIONE DI 
USARE QUALUNQUE 
MEZZO PER DO- 
MARTI 


CREFÀ, ROSPO 
SCHIFOSOI 


| CAGNA, PERCHÉ N 
AAAR- = PUNISCI SOLOLAMIA\ A 
AMICA? TUTTO QUEL è 


DAGLIELE! 
CHE HA FATTO LEI 


SENZA PIETÀ! 


NON POSSO INFLIGGERE "0? i : ABBI, PAZIENZA, AMORE 
AL TUO CORPO IL CASTIGO _ ” FINALMENTE Ba n IMIO. PRESTO FARÒ PAGARE 
CHE MERITEREBBE LA TUA o NE LIBERA! a fi (A CARO A QUESTE STERILI 
ANIMA DEGENERATA. DEVO e a È: È vc d@ TROIE IL PREZZO DI QUEL 

CONSERVARE LA TUA PELLE i ee _ L A Le _ CHE TI HANNO FATTO. 
INTATTA. OGGI LASCI IL CON- baggio | È «. Îo DE: | — LO GIURO, 
VENTO: TUO PADRE TI DA IN Wi sei a e ; I È ee ___ifll 
SPOSA A GIOVANNI SFORZA, | RL RS a | e 4 at I° DE) a 
NIPOTE DEL PRINCIPE d Rey NEC A a Pau. 
DI MILANO... wi ZIO 1 I 


NI 
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PREPARA LE TUE 
COSE, PUTTANELLA 
MESSER MACCHIAVELLI 
VIENE A PRENDERTI 
PER PORTARTI 


CONTINUA... 
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:IL POTERE E L'INCESTO. 
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BASTA 
CON LE CERIMONIE, 
DUARTE! TI HO MANDA- 
TO A INDAGARE PER LE 
LE VIE DI ROMA, CHE NOTI- 
ZIE MI PORTI? È CONTEN- 
TO IL POPOLO DEL 
NUOVO PAPA? _alla 
)c o 


TI DISPREZZANO O TI IGNORANO, ) 
RODRIGO. PER LORO, LA MORTE i aires papà 
DI INNOCENZO VIII SIGNIFICA T 
PERCHÉ DIO HA DIMEN- 
LA FINE DEL POTERE ( TICATO ROMA, E SI PER- 
DELLA CHIESA... 


CREDONO CHE NESSUN 


= 


i A SI METTONO DI TUTTO... 
> 57 È. 


VULGUS PE- (A Pr 
CUSI BRANCO x 
DI IMBECILLI! ) ; Tra x 


ATON 


“| SACERDOTI 
HANNO PERSO 
OGNI AUTORITA..." 


“| CITTADINI 
PROSPERI NON 
HANNO PIU PACE." 


PRENDI, COR- | 
VO RIMPINZA- © 


£ MA CERTO, 
ROSPACCIO NERO. 
LADRI CHE RUBANO 
L'HAI AVUTA O ed A UN LADRO PIÙ 
TU, PRETE 4 GRANDE DI LORO. 
MALEDETTO? 


“{ TIERI 
INGOIATA 


SCHIFOSA! 


RODRIGO, ALESSANDRO 
VI, AMICO SANTO, NON 
CHIUDERE GLI OCCHI DAVANTI , 
ALLA REALTÀ! AFFACCIATI 


VERGOGNA! SONO UN BRANCO DI ANI- 
MALII HO CAPITO... LA PRIMA COSA DA 
FARE È RESTITUIRE L'ORDINE NELLE 
STRADE DI ROMA... LO FARÒ, E DIMO- 
STRERÒ L'ESTREMA SEVERITÀ 
DELLA MA 
GIUSTIZIA... 


LORO SGUALDRINE, CHE SI UBRIA- 
CANO E FORNICANO A TUTTE LE |} 
\\ ORE DEL GIORNO E DELLA NOTTE. £ 


DIMMI, VI 
È FORSE UN 
CITTADINO CHE 
QUEST'IMMONDA 
PLEBE RISPETTI 
E AMI? 


BEH... GIUSEPPE 
BERTOLI, L'ARTISTA 
DEL GESSO... LO 
CREDONO UN 
SANTO PERCHÉ 
FABBRICA CRISTI 
E MADONNE... 


MICHELETTO, HO UN COMPITO 
PER TE... 


. IL MIO PUGNALE 
E QUI PER SERVIRVI, 
PADRONE. 
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PIERO, LA PELLE DI NOSTRO SIGNORE È 
MOLTO PIÙ CHIARA, AGGIUNGI DEL BIANCO! 
LUIGI, FALLA BRILLARE QUELLA VERNICE: | 
FEDELI VANNO IN ESTASI PER LE FERITE 
TRUCULENTE! CARA ANNA, FAGLIELI 
UN PO'PIÙ RIGONFI | SENI A MARIA: 
AGLI UOMINI PIACE ECCITARSI ALLA 
VISTA DELLA MADONNA! 


GIÀ MEZZANOTTE? NON ABBIA- 

MO ANCORA FINITO! DOMATTINA 

VERRANNO LE MONACHE A RE- 
CLAMARE QUESTO LAVORO 
URGENTE... .02__ 


D'ACCORDO, 
PADRE. 


AAAH! MI BRUCIANO 
GLI OCCHI. MI SEMBRA DI 
AVERE LE PALPEBRE 
DI PIOMBO. 


ANDATE A DORMIRE. 
IO E MIO FRATELLO 
FINIREMO DA 
SOLI... 


SÌ, SÌ, 
ANDATE 
A DORMIRE. 
CHIUDERÒ 
IO LA BOT- 
TEGA. 
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MIO DIO! 
CHI E STATO A 
FARTI QUESTO 


RO, PERCHÉ CI 
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HAI VISTO QUALCHE 


LUIGII PERCHÉ \ il y di 7 UNLADRO! AAAAHI 
GRIDI? NON MI DIRE CHE] AIUTO! $ NON UCCI- 
HAI DI NUOVO ROTTO Gal s; i Sani i DERCI! 

UNA STATUA! i i he «È 


SACRI. 
LEGIO! 


> 
PP 


ORRORE! 


CHE 

ORRENDO > (a ar; 
STRAZIO! ig — QuESTOÈ \ 
"a i / UN CRIMINE SA- 

PER PURA | TANICO SU CUI 
/ CRUDELTÀ... NON LA CHIESA DEVE 
HANNO RUBA- e | FAR LUCE... / 

TO NIENTE! ali 


| ti SVEGLIATI, 
| \  GASPAREI SUA 


HO PAURA, NOBILE 
SIGNORE. PERCHÉ UN 


CAMMINA, 


FANNULLONE. 
: | NON FAR ASPETTARE PAPA DOVREBBE VEDERE 
età ALESSANDRO VII DI NOTTE UN POVERO 


GUARDIANO DI CANI 
COME ME? 


i 


AVVICINATI, | 
FIGLIOLO... ) 


‘ NON TI HO FATTO CHIAMARE 
MI PRENDO CURA pl ; ‘$ Ì PER PUNIRTI. VOGLIO, INVECE, 
DEI CANI, DORMO CON LORO, v eva 4 PREMIARTI CON QUESTA INDUL- 
LI LAVO, LI SPULCIO, PULISCO } N Sa xi ; GENZA CHE TI GARANTISCE 
| LORO ESCREMENTI... COSHO iL L'INGRESSO IN PARADISO, 
FATTO DI MALE, PASTO. È, r AA np QUALUNQUE COSA 
RE SUPREMO? R PERI \ TU FACCIA. 


IN PIÙ, SE ESEGUIRAI PER ME DICHIARATI COLPEVOLE 
UN ULTIMO LAVORO, RICEVERAI DELL'UCCISIONE DI BERTOLI! 


QUESTA BORSA PIENA i PROMETTERÒ AL POPOLO DI 
DI DENARO... LA GETTARTI IN PRIGIONE. MA 
CON QUESTO DENARO TI 
FARÒ SCAPPARE. 


PER NULLA, TE LO 
GIURO SULLE FERITE 
DI NOSTRO SIGNORE... 
RIPETERAI ESATTAMEN- 
TE QUELLO CHE 
TI DIRÒ... 


GRAZIE! MI 
CHIEDA PURE 
QUELLO CHE 


GIUSTIZIA! GIUSTIZIA! 


SANTO PADRE, LIBERACI 
DAL DEMONIO! È UN DO- 

VERE DELLA CHIESA CAT- i 
TURARE IL SACRILEGO! _/*+q 


IN RAPPRESENTANZA 
DI TUTTI | CITTADINI, SIAMO 
VENUTI AD IMPLORARE IL PAPA 
AFFINCHÉ PUNISCA LO STERMI- 
NIO DELLA FAMIGLIA BERTOLI... 
SATANA SI È IMPOSSES- 
SATO DELLA CITTÀ... 


GUIDATI DALLA MANO DI DIO, 


ABBIAMO GIÀ SCOPERTO E CATTU. 


RATO IL SINISTRO COLPEVOLE! 
SOLDATI, PORTATE QUI __ 


L'ASSASSINO! 
pr 73 pr 
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CHE BESTIA 
ORRORE! SCHIFOSA! 
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O00H! 
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IL SANTO PADRE, CON 
SOMMA BONTÀ, MAL. 
GRADO ROMA LO ABBIA 
OFFESO CON LA SUA 
INDIFFERENZA, È 
DISPOSTO AD 

AIUTARMI... _ 


PUÒ PIÙ DI 
LUCIFERO! 


SIA IL SEGNO DEL 
| SANGUE INNOCENTE 
CHE HAI SPARSO, 


IN NOME DEL PADRE 
SUPREMO, RIPETI LA TUA 


SONO LIETO, SUDDITI 
MIEI, CHE Vl SIATE ACCOR- 
TI DELL'ESISTENZA DEL 
PAPA E IMPLORIATE 
L'AIUTO DELLA 


% | 


n 5; L 
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AI VOSTRI PIEDI, 
SANTITÀ. VI PREGO, 
CHE LA VENERATA 
CHIESA CI PROTEG- 

GA DAL MALE... 


HE QUESTO ROSSO 


== 


SÌ, CANI CRISTIANI! 
L'HO ASSASSINATO 10, 
BERTOLI! SATANA MI 
HA ORDINATO 
DI FARLO! 


ATTENZIONE, LA SUA T DOMATTINA AL COLOSSEO 
di SALIVA È VELENO! aller! è (OA QUESTO SERVO DEL DEMO. 
97 > Q/[IRS » NIO RICEVERÀ IL CASTIGO 
MAI CN N VA CHE MERITA! 


Sud È y } (LÌ 


Ah 


CHE TU SIA 
BENEDETTO... 
CI RESTITUISCI 
LA FEDE ELA 

PACE... 


PERCHÉ MI LEGATE E MI SONO QUI, PECORELLA 
PICCHIATE? C'È UN ERRORE! pre Ag SMARRITA... VUOI CHE 
VOGLIO VEDERE SUA ILEGO! TI DIA L'ESTREMA 


CHE DITE, SANTITÀ? VOI SA- 
PETE CHE SONO INNOCENTE! 
AVETE GIURATO DAVANTI A DIO 


VEZIONE? nd Fa DI LASCIARMI ANDARE! AVETE 


PORTATO LE MONETE D'ORO? 


LINGUA A QUESTO 
ASSASSINO 
MENTITORE! 


IRSA NZ LION 
SORTTALIO ===> 
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2/7 |O, ALESSANDRO VI, c/36 
SONO IL VOSTRO MIGLIORE 
AMICO, MA SO ANCHE 
ESSERE UN NEMICO... 
QUI BENE AMAT, 
BENE CASTIGAT... 
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7 OGGI ASSISTERETE 
? AL CASTIGODI UN ASSAS. 
SINO CHE HA VENDUTO 
L'ANIMA AL DIAVOLO... 
PORTATE QUI IL 
MISERABILE! _ 
Scali 
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GGGGGGG 
HHHHHHH! 


LEGATELO 
BENE! 
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LIBERATE 
| CANI 
FAMELICI! 


BENE! EVVIVA! 


Sasa 


NON SVENIRE, 
DURA LEX, SED 
LEXI! DIO SÌ CHE 

SA CASTIGAREI 


DO 


e Rael ame 
FERIE aa 


Prg 
dd 


SITAM kt VA LOMETISLUIO BAICAVII x BREA \ 


QUESTO TORO INFURIATO È IL MALE. 
MIO NIPOTE CESARE BORGIA RAPPRE. 
SENTA LA NOSTRA CHIESA, IL BENE AS- 
SOLUTO. CON L'AIUTO DI DIO, 
CESARE TRIONFERÀ... 
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Y 


ATEI PILE 


4 
IU) 
A 
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E 3Z) BORGIA! oe I 
PE CESARE! 
’ A Ti cEsARE 


CESARE! 
CESARE! 


AD MAJOREM 
DEI GLORIAM, 
SCONFIGGERÒ IL MALE! 
PUNIRÒ SENZA PIETÀ LADRI 
E ASSASSINI! L'ORDINE 
REGNERÀ NELLE STRADE 
E NELLE CASE DI 


LUNGA VITA 
AL NOSTRO 
SANTO PADRE! 


CONVENTO DI 


SAN SISTO. 


MIO PADRE 
MI CHIAMA! BASTA 
CON QUESTO CARCE- 
REI GODRETE ANCHE 
VOI DELLA LIBERTÀ 
INSIEME A ME. 


GABBIE! MAI PIÙ 
LIMITI! MAI PIÙ 
ORRENDE MONACHE! 
A ROMA OGNI GIORNO 
SARÀ UNA FESTA! 


SIGNORA LUCREZIA, \ SIGNORMACHIAVELLI, 
VI HO LASCIATA BAM. LA VOSTRA INTELLIGENZA 
BINA E TROVO UNA MERAVIGLIA PIÙ DEI MIEI 

SPLENDIDA INCANTI... | BORGIA 
NON FANNO UN PASSO 
SENZA IL VOSTRO 
CONSIGLIO... 


DIO Vl CONCEDA 
LUNGA VITA. 


PRIMA DI PARLARE DELLA MIA 
INTELLIGENZA, PREOCCUPIAMOCI 
DELLA VOSTRA BELLEZZA. A 
QUESTO FINE VI PORTO 
QUATTRO REGALI... 


PRIMO REGALO! 
PENTESILEA, NERA 
COME LA NOTTE. 
QUESTA SCALTRA 
SCHIAVA SAPRÀ 
IMBELLETARVI, 
PETTINARVI E VE- 
STIRVI COME UNA 
PRINCIPESSA.. 


MMMM... SPERO TU SAPPIA 
USARE LA LINGUA 
MOLTO MEGLIO 
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TERZO REGALO! 
UN ABITO SPLENDENTE 
PER UNA DONNA 
LUMINOSA... 


SECONDO REGALO! CATERINELLA, 
PICCOLA MA PREZIOSA COME 
UN'ESSENZA RARA, È BASSA LA SUA 
STATURA MA GRANDE LA SUA ARTE. 


ADDOLCIRÀ CON LA MUSICA 
OGNI ISTANTE DELLA 
VOSTRA VITA... pi 


AH, NON RESISTO 
AL DESIDERIO DI 
INDOSSARLO! 


VESTIMI, 
PENTESILEA. 
E TU, CATERI. 
NELLA, SUO- 
NA UNA LIETA 

MELODIA... 


IL PIACERE DI ESSE- 
RE VESTITA DA UNA 
DONNA, LO CAMBIEREI 
SOLO CON QUELLO DI 
ESSERE SPOGLIATA 
DA UN UOMO... 


/ UN UNIVERSO, UNA PORTA, 
PER LA DEA CHE SI ANNOIA. 
VA RINCHIUSA IN 


INCREDIBILE, 
UNO SPECCHIO! 
QUI SONO 
PROIBITI! 


E ADESSO, SIGNO. 
RA, IL QUARTO 


LA VOSTRA IMMA. 
GINE VM ATTENDE, 
GUARDATEVI.. 


NO... 
NON VOGLIO 
VEDERMI 


PADRONA... LA BELLEZZA 
DEL VOSTRO VOLTO 
È PARI A QUELLA 


ORA SO PERCHÉ | SIGNORA, FOSTE PURE ; 
GIOVANNI SFORZA / ZOPPA O ORBA O UN BARILE DI Ì 
MI VUOLE SPO. 


Li GRASSO, LUI VI SPOSEREBBE. 
LA VOSTRA IMPORTANZA 
POLITICA NON HA PREZZO. 
IL DESTINO DI ROMA 
È NELLE VOSTRE 
MANI... 
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DITELO MEGLIO, 
MAESTRO: 
IL DESTINO 
DI ROMA È FRA 
LE MIE COSCE! 
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\ \ 
MEDIANTE QUESTA BOL- — \ki SEGUITEMI. ATTRAVERSE- ì 
LA, LA CHIESA VI RIMETTE Mffgaizioned REMO ALCUNE SALE PRIMA | 
TUTTI | PECCATI DELL'AN- — [ifaif@S 9. | DI GIUNGERE AGLI APPAR. ) 
NO SCORSO. SONO TAMENTI DI VOSTRO PADRE... 
MILLE SCUDI LE FOLLE SI RIVERSANO CHE ODORE 
SEMPRE QUI... DISEUSTOSO! 


PROFUMO E suDO- || 
RE DI BESTIE! i 


è 


40403) 
So 


GRAZIE INFINITE, 
SUA EMINENZA! 
ECCOLI! 


| CRISTIANI 
VENGONO QUI IN 
PELLEGRINAGGIO DA A 
TUTTA L'EUROPA CARICHI 7 SBAGLIO 
DI DUCATI PER COM- { SE VEDO LA 
CHIESA COME 


\ UNAMERE- 
| TRICE? 


; : \ "4 

E COSÌ, LUCREZIA: QUI | SA. \ p AN OGGI ALESSAN. 
CERDOTI, GLI ALTARI, | RITI P | DRO RICEVE SOLO 

SACRI, LE PREGHIERE, IL CIE- » | SUOI FIGLI... 
LO E DIO STESSO SONO IN i 


ENTRATE, SIGNORA! Più GP IL VOSTRO SPIRITO SU. 
SIETE ATTESA CON dA BLIME ABITA UN CORPO, 
IMPAZIENZA. IO ME NE UMANO, PER RINGRAZIARVI 
TORNO ALLA MIA \ VI DONO UNA NOTTE 
SOLITUDINE... a, LECCA CON PENTESILEA... 


TI 
ei 7 


FAMMI PASSARE, 
CRETINO! î 


SIN 
) | 


STO VESTITO ROSSO, 


VARA 


ti 


SORELLINA. 


SONO STATO IO 
A SCEGLIERE QUE- 


= Ti asse I 
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FIGLIA M 


FA 2) 


PADRE! FRATELLI! 
MI SIETE TANTO 
MANCATI! 

Le vee i 


STACCATEVII LA VOSTRA 


BASTA! 4 Y POVERA CHECCHINA, PORCO, MI $ CA 
NON SIETE PIÙ TI CREDI PIÙ IMPOR- | FAI VOMITARE! (È RIVALITÀ E INSENSATA! IL MIO Ji 
TANTE DI ME! NON / TI PIACEREBBE FIRE SAR SI 
ESSERE AL MO ZA PER AMARVI TUTTI ALLO [ii 
STESSO MODO! SIAMO UNA 


MERITI IL DUCATO À 


DI GANDIA! _ POSTO, EH? 


; “SANTA FAMIGLIA! 
oc< le , Mel Da 2. 
4 LASCIALO, - 

I | Giovanni 
3 snai 


"20 VU \ 


SEI IL PIÙ FORTE, 


E ASCOLTATE! 
ALTRIMENTI VI SPEZZA QUESTA 
Rn are BACCHETTA! 


SCOMUNICO! 


SÌ, È FACILE, Î ORA SPEZZA QUESTE 


PADRE! DOVE CINQUE BACCHETTE É === 


VOLETE ARRIVARE INSIEME! e 
CON QUESTO? ; pe 


d \ LA FORZA DI UNA 77 AVETEDETTOLA k 
UFFI E | |FAMIGLIA, COME QUELLA :J7 ( STESSA COSA QUANDO | 
MPOSSEILE] |, DI UN ESERCITO, STA AI? \ ERAVAMOPICCOLI.. 
de x NELL'UNITÀ... _@ N 
n <A 


\ 


CAPITE, FIGLI MIEI? \ 
UN SOLO BORGIA  \\ 
\\\G/ PUÒ ESSERE SCON- | 
\ S| FITTO DA CHIUNQUE. / ) 
e CINQUE INSIEME  / 
o _É 


sangue È IL Legame = |M È VERO, QUESTE WIR E jono Î A ESTENDERE 
UN GIORNO um i IL DOMINIO DELLA 
PIÙ SACRO CHE POSSA PAROLE SONO i ADEO IA 
UNIRE GLI ESSERI UMA. /?) [IN INDELEBILI NELLA v. ESA 
i MIA MEMORIA... 


NI. ASCOLTATELO en 
RUGGIRE... 


È Ue a \ 


LIE i «FINO AGLI 
DA CAI, = i ESTREMI CONFINI 
ADE e I #5. 2 N DEL MONDO. 
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SONO LIETO CHE LA VOSTRA (cà i Veli —|f% pat, 
MEMORIA SIA FEDELE Ali MIEI È a == /7==> | : x TUTTI | GOVERNANTI 
INSEGNAMENTI, PERCHÉ SIAMO Li VENGONO A PROFES- 
IN GRAVE PERICOLO... IL SARMI OBBEDIENZA... 
NOSTRO FUTURO DIPENDE ) 
DA QUELLO CHE DECI- 
DEREMO OGGI! 


IL PAPA È IL CAPO SUPREMO 
ERRO CONE aa DELL'ESERCITO. MI AIUTERAI A ELI- 
si MINARE | NOSTRI GENERALI MER- 
NDU N'ARMATA... CENARI, BANDITI SVIZZERI PRONTI A 


AUT i” AUT TRADIRCI. CREEREMO UN ESERCI- 
N TO DI FEDELI ROMANI... 


IL CULTO NON MI INTERESSA 


SE È COSÌ, \ QUAL È IL TUO È TEMO CHELA MIA ALLEANZA CETO 
MI CONSIDERO PROBLEMA, BEL- MATRIMONIALE FALLISCA... Lp 
SODDISFAT- SOLO CON LA MIA AMICA 
TO... / GIULIA FARNESE HO TROVA. QUALCHE DONNA? 
Ne ; TO PIACERE. NON SO COME 
\ COMPIACERE UN UOMO 
|} NELLE COSE DI LETTO. 


E LEHAI TUTTE PREGANO SARESTI DISPOSTO 
SODDISFATTE? UHO,a CHE TORNI A PE. A GIACERE CON TUA 
(I SORELLA? 


PERCHÉ MI 
PROPONETE UNA COSA 
SIMILE? NON VI PREOCCUPA 
CHE IO SIA CONDANNATO 
ALLE FIAMME ETERNE? 


«TRANNE FERRANTE DI NAPOLI, 
CHE COMPLOTTA CON CARLO VIII 
PER RIUNIRE UN NUOVO CONCLAVE, 
DETRONIZZARMI CON L'ACCUSA DI 
ERESIA E METTERE AL MIO 
POSTO IL CARDINALE 


NON SOLO LA FRANCIA E NAPOLI 
CI MINACCIANO, MA ANCHE LA 
DELIRANTE SPAGNA... PER IMPEDIRE 
LORO DI INDIRE UN CONCILIO 
ECUMENICO, DOBBIAMO FARCI 
DEGLI ALLEATI... 


PER RIUSCIRCI, FIGLI MIEI, 
CONTO SUL VOSTRO AIUTO... 
RICORDATE: RISCHIAMO 
L'ESILIO E LA 


DELLA ROVERE! 


E TU, LUCREZIA, SPOSERAI \ 
GIOVANNI SFORZA DUCA DI | 
PESARO E NIPOTE DI LUDOVICO 
IL MORO, L'UOMO PIÙ Po- 
TENTE DI MILANO, 


TU, GOFFREDO, MALGRA. 
DO LA TUA TENERA ETÀ, 
SPOSERAI SANCIA, LA 
FIGLIA DI ALFONSO II, 

RE DI NAPOLI... _ 


e rn 


TU, GIOVANNI, TORNERAI IN 
SPAGNA, LA TERRA DEI NOSTRI 
AMI, PER SPOSARE LA PRINCIPESSA 
MARIA ENRIQUEZ, CUGINA DI 
FERDINANDO D'ARAGONA... 


SONO 
PRONTA A 
OBBEDIRVI, 
{ PADRE, MA HO 
UN CRUCCIO... 


SEBBENE IL SESSO 
DELLE DONNE MI 
RIPUGNI, FARÒ CIÒ 
CHE VOI MI ORDINATE, 


NON SONO PIÙ 
UN BAMBINO, HO GIÀ 
| PELI SUL PUBE. ARDO 
DAL DESIDERIO DI 


MONTARE UNA FEMMINA... it 


CESARE MIO, TU SEI LA MIA PEDINA 
VINCENTE! TI FARÒ CARDINALE ARCI. 
VESCOVO! ALLA MIA MORTE SARAI IL 

PROSSIMO PARA. DIPENDERÀ DA TE 

CHE LA SANTA CHIESA RIMANGA 
SEMPRE NELLE MANI 
DI UN BORGIA... 


IL CRUCCIO DI LUCREZIA PUÒ ATTENDERE! 
IO NE HO UNO PIÙ GRANDE: LI SPOSATE 
TUTTI TRANNE ME! SIGNIFICA FORSE 
CHE NON VALGO NIENTE? 


| FARAONI EGIZI PRENDEVA.- 
NO IN MOGLIE LA PROPRIA 
SORELLA PER PRESERVARE 
LA PUREZZA DEL SANGUE 


È QUESTA LA SOLA 
RAGIONE CHE AVETE 
PER TENTARCI COSÎ? 


LA LEALTÀ ALLA FAMIGLIA È AL DI SOPRA 
DI OGNI ALTRA COSA. DOBBIAMO PROTEG. 
GERCI L'UN L'ALTRO E NON DIMENTICARE 
MAI | VINCOLI CHE CI UNISCONO. ALTRI. 
MENTI, SAREMO DISTRUTTI. SE SIETE 
DUE VERI BORGIA, SPOGLIATEVI 

IN QUESTO ISTANTE. Ne: 


SONO PIÙ BELLA 
DELLE ALTRE? 


V FIGLIA MIA, IL PRIMO UOMO CON CUI 
f GIACE UNA DONNA DIVENTA IL PADRO. 
NE DEL SUO CUORE E DEI SUOI ATTI. 
NON VOGLIO CHE TU CONSEGNI LE 
CHIAVI DI ROMA A UN ESTRANEO. PER 
QUESTO HO DECISO DI DARTI 


PIÙ BELLA 
DONNA CHE 
IO ABBIA MAI 

VISTO. 


E TU, CON IL TUO 
LO, CORPO ALTO E MU- 
e € SCOLOSO, SOMIGLI A 


N i \EPpL IN NOME DEL PADRE VV 
È "OA E Sa DEL FIGLIO E DELLO 
; “i 7 Al NI TA N/A SPIRITO SANTO. UNITE 


\ | VOSTRI CORPI E LE 


"ee nà rim Per SEM. 
,7-=zzzione PRE... PROMETTIMI 
4 CHE NESSUNO TI 

DARÀ MAI IL PIACERE 
CHE TI DO IO... 


‘B e 
Ò A TE LO 
Mr PROMETTO. 
NON AMERÒ 
MAI NESSUNO 
COME AMO 


“HO VISTO 
UN NUMERO 
INFINITO DI 
CAVALIERI 
ATTRAVERSA. 
RE IL CIELO 
CON ORRIBI- 
LE FRAGORE 
DI TROMBE 
\, E TAMBURI!” 


TERI 
Li soi 


VENITE! PRE- 
STO! SAVONA. 
ROLA HA AVUTO 
DELLE NUOVE 


ù VISIONI. 


ODiCuoK 
ODOIni 


fio 
lu, 


TLEENKNSS) (SIISVESITRINBREELbbi) 


10714) 11070 


HO VISTO TRE SOLI NEL 
CIELO DELLA NOTTE, 
CIRCONDATI DA NUBI 

E DA TUONI! 


LD ) Ò 


Fi 


A 


ì, 


“HO VISTO L'IMMA. 
GINE DI SANTANNA 
PIANGERE LACRIME 

DI SANGUE!” 


#6 —— 


ul 


CI MINACCIA LA PESTE 
NERA! E L'INVASIONE 
DEI FRANCESI! SAC. 
CHEGGI, DEVASTA. 

3 ZIONE, FUOCO 


OOO0HHH! 
DIO CI PU. 


SALVACI, 
SAVONA- 
ROLA! 


ESIGO CHE 
FIRENZE INVADA 
{  ROMAENESCACCI | 
\_I- PAPA DIABOLICO. , 
È 


dt 


E TUTTO QUESTO PER 
L'IGNOBILE SIMONIA DI 
ALESSANDRO VI, CHE 
HA OTTENUTO LA TIARA — 
COMPRANDO | 
a VEE CHE GLI 
MALEDETTA )TAGLINOLA 
CUPIDIGIA. TESTA! 


QUEL PAPA 
VERGOGNOSO FOR- 
NICA CON TUTTE LE 
DONNE DI ROMA, E E UNA GIUMENTA, 
IL DIAVOLO, CON SE-  / CHE LAVA CONIL 
NI E VAGINA, GIAce = / LATTE E PROFUMA 
LA NOTTE NEL CON L'INCENSO. 
SUO LETTO. 


DICONO CHE 
SI ACCOPPIA CON 
FANCIULLI, CAPRE 


IV CHEIL SANTO 
| FRATE CI 
GOVERNI 


VOSTRA SANTITÀ, 
FIRENZE CI 
MINACCIA. 


LORENZO IL MAGNIFICO SAPEVA | MA COME POTETE, SANTO dd QUELLA PECCATRICE 


TENERE A FRENO SAVONAROLA, MA PADRE, ORGANIZZARE QUE- È INCINTA DEL SUO 


PIERO DE' MEDICI, È UN DEBOLE. N | 
’ A A; UN AMBASCIATORE 
QUEL FRATE STA DIVENTANDO NANNI SFORZA E SPOS/IO 


CON MADDALENA GONZAGA, il © | CHE PROVVEDERÀ 
ER de ES INCINTA DI OTTO MESI? = ANT \ © ALL'ANNULLAMENTO DI 
TEOCRATICO... 798 UN COSÌ SPREGEVOLE 


Y È 
A > MATRIMONIO... 


9 
D) 


. i NON 

TEMETE, MACHIAVELLI... “> 
IL MATRIMONIO DI LUCREZIA i SEI 
CON UNO SFORZA CI DARÀ "i 


IL POTERE DI MANDARLO 
AL ROGO... 


«COSA CHE IL MIO FUTURO GENERO 
ACCETTERÀ CON PIACERE, NON PER AMO- 
RE DI LUCREZIA . LUI, COME MIO FIGLIO 
GIOVANNI, GRADISCE SOLO GLI UOMINI - |, 
MA PER LA SUA DOTE: BEN 30.000 AL 


VAI AI: % 5 Pra 
{mmm 
DIE TURE IOTONi 


Tn Ceno È 
i Mmmm 
ECCO 


dritti I Rin. 
Li 


S 


> “= Dn [@ Ra Ra a| 
/ ECCOTILALANCIA, 
y MICHELETTO. MADDALE. | UL dl If IMI, 
NA, COME AL SOLITO, SI 
STA SOLLAZZANDO CON , 
IL SUO GANZO NELLE ) 
SCUDERIE. 


COSÌ così, 
| BRUNO! SONO LA | 


PRENDILO! 


Li 2 
PRENDILO! ) 
PUTTANA! 


GODETE PER \ 
L'ULTIMA VOLTA, || 
MALEDETTI! Pi 


TENETE, SIGNOR 
SFORZA. ANNUNCIATE 
AL MONDO CHE VO. 
STRA MOGLIE HA 
PERSO LA VITA DAN. 
DO ALLA LUCE UN 

- FIGLIO MORTO! 


- fe tai * BASTA ORNAMENTI pel ABBIATE PAZIENZA, 
è PALAZZO DI SANTA NON VOGLIO SEDURRE CI d SIGNORA. ORA VI 
MARIA IN PORTICO. \ NESSUNOIMI INTERESSA / dA SISTEMEREMO IL 
Padoa i È ì SOLO CESARE! 3 CORPETTO E 


\\b 21 \\ SCEGLIEREMO 
© VOINONDOVETE ) 
SEDURRE UN UOMO, 


CORTEO DI BENVENUTO AL 
DUCA DI PESARO... MA PERCHÉ 
LUCREZIA CI METTE TANTO? 
LA FOLLA SI SPAZIENTISCE! 
VOGLIONO VEDERE LEI 
E IL DUCA! 


EHM... SE È VERO 
QUELLO CHE DICONO 7 
B- i LE MALELINGUE, PERCHÉ |/0X% 
s ——— zx { ) Po» a 8 ‘\\.\ LA TOCCHI, BISOGNE- /fgi(@ 

SPERO CHE LO SFOR- FÀ , \ 
ZA SAPPIA COSA FARE, 1 
O LO AMMAZZERÒ PRI. 
MA CHE TOCCHI _/ 
MIA SORELLA! 


LI SENTI, FIGLIA e SN NON CERCARE 
MIA? LA TUA BEL- festa LA DI FAR LEVA 
LEZZA TI RENDE 7 RA $ A SULLA MIA VA- 
PADRONA DEI MZ È VI) NITÀ! NULLA 
ROMANI! IAN > SEN POTRÀ CAMBIA- 

” 30%, REILMIO DE- 

2° Di STINO... 


TI SBAGLI, NON 
POTREI MAI ESSERE 
FELICE SAPENDO CHE 
MIA FIGLIA NON 
LO È... 


de 


IPOCRITA... 
ANCHE SE STESSI 
{  MORENDOMICO- 
\.  STRINGERESTIA / 
\\ FARE IL MIO i 
»_ DOVERE. AD 
PW 
y ECCOLI! 
FLAUTI E TROMBE 
PER ANNUNCIARE 
,  UNINVERTITO! 


SCAN 


SE 


4 Y, 
a” 


2 [LI 
di D o = 


TZ vr 
PE ‘A 
i Ca 


GUARDATE! 
AMBASCIATORI GIUNTI 
DA TUTTA ITALIA... E 
IL SENATO AL | xe 
COMPLETO! __ i E° 
(E meg 


LI 


LS: 
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/ MAÈUNVECCHIO DI | Li pEZ71 ( ==; SETIPOSSEDESSE, | 
/ | QUARANT'ANNI, BASSO RT Ur ; = ®<e|  NEGAGLI | TUOI BACI. — 
<_ | GRASSO E PIENO DI ITA DRT- }o. TI SARÒ SEMPRE / Lo 
È dè SMORFIE! MI FA FATE AI SA VICINO... LA 
LO SPOSERAI o SCHIFOI 7 | “| SÌ IH 2) Certi 
PER IL BENE DELLA |n—-_—7 TI AVA SPP )x ie 
FAMIGLIA E DELLA |} —=T______<7][ 
CHIESA. NON GLI 


CITTÀ DEL VATICANO. . ARRRÎ]I! 


CORTILE DELLE SCUDERIE. 
# 
Cd ° A 


L'AMORE VI RENDE SORDI! 
| SOLDATI DEL DUCA HANNO 
PERSO LA TESTA! RICORDATEVI 
CHE LE NOZZE SONO DOMANI! 
SE NON LI FERMIAMO, METTE- 
RANNO A FERRO E FUOCO LA 
CITTÀ! FA QUALCOSA, 


L\ 


N 


wi 
as 
A 


Hi 
È ti 


COSA C'È? 


” 


GIOVANNI, TIENI A 
FRENO | TUOI UOMINI! 
LA BALDORIA STA AN. 
DANDO TROPPO 


MIEI FEDELI 
SOLDATI, BASTA 
GIOCARE, È ORA 


DI ANDARE 
A LETTO! È 


COME OSÌ DARCI 


i i OH, EMINENZA. 
DEGLI ORDINI? DIMENTICHI INSOLENTE! IO SONO i 
QUANTE VOLTE QUESTA 


Da CESARE BORGIA A VORRESTE FORSE 
BESTIA TI HA SPUTATO hi: 


BACIARMI IL 
CULO? 
IN BOCCA? / 


È UBRIACO... 
NON INTENDO RISPON- 
DERGLI... MEGLIO LA- 
SCIARLO BERE FINCHÉ 
NON PERDERÀ CONO- 
SCENZA... NON MANCA 
MOLTO, MISA. _4 


UN SIGNORE NON 
SI FA UMILIARE COSÌ 
LASCIAMI ANDARE, 

ìì — CONIGLIO! 


SE QUI C'È UN CULO 


DA BACIARE, QUELLO ESSERE PIU 
È IL MIO! 


Ai Macerto. 
FORTE DI ME? Mi io 


MI AVETE VINTO, 
SIGNORE! NON POSSO 
FAR ALTRO CHE 
PROSTRARMI E BA. 
CIARVI | PIEDI! 


SIGNOR... 
CESARE... 


UFF, CREDEVO 
CHE QUELL'OMONE 
CI AVREBBE UCCISI! 

O MAGARI VIOLENTATI! 


D, ANDATE 
A LETTO, 
CIALTRONI! 


3 e 


e, 


BUONANOTTE, 
LUCREZIA. 
BUONANOTTE, 
VOSTRA SAN. 


GIOVANNI SFORZA 
È UN VIGLIACCO. 
CESARE È IL MIO 

VERO EROE! 


LUCREZIA, QUESTA SPADA 
DEVE RICORDARTI IL PE- 
RICOLO CUI VA INCON- 
TRO UNA SPOSA 
INFEDELE! 


c#anE> 


NON Ho 
CONOSCIUTO 
NÈ CONOSCERÒ 
ALTRO UOMO CHE 
IL MIO SPOSO! 


HE, HE, HE... 
CREDETE CHE 
IL DUCA 
NE SARÀ 

CAPACE? 


GIOVANNI SFORZA, 
COMPITO DEL MARITO —Îl 
È RENDERE FELICE _À 


GIURO DI ASSOL. 
VERE | MIEI DOVE. 
RI CONIUGALI! 


fe 
| hi: (078 


HE, HE, CARO GIULIANO 
DELLA ROVERE, CHE NE 
PENSATE DELLA FE- 
DELTÀ DI QUESTA 
PICCOLA? 


SARÀ PIÙ FACILE 

CHE UN ASINO VOLII 
QUELLO SFORZA 

È UNA FOGNA. PER 
IL SUO ANO SONO 

PASSATE PIÙ VERGHE 
CHE ACQUA NEL 

TEVERE... 


BAH, SE DISCENDE DA BANDITI 
SPAGNOLI ED È FIGLIA DI UNA 
PUTTANA, PUÒ SOLO ESSERE 

UNA VIZIOSA... OGGI IN ABITI DA 


PRINCIPESSA, DOMANI NUDA 
CON | SUOI AMANTI. 


CHE QUESTE VERE 
SIMBOLEGGINO 
UN'UNIONE IM- 
PERITURA. 


«SUA SANTITÀ HA 
DECISO CHE LUCREZIA 


RIMARRÀ QUA FINCHÉ 
NON SARÀ PIÙ MATURA... 


CI PENSERÒ lO 

A FARLA MATU. 
RARE, NON C'È 

DUBBIO! 


CHE SPOCCHIA! 
CREDI CHE IL TUO 
PENE SIA IL CENTRO 

DEL MONDO? 
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SAN PIETRO. 


BEVETE! QUESTO 
BANCHETTO SARÀ 
INDIMENTICABILE! 


ri L 


<É 
z 
ui 
93 
(9) 
ha 
27 


BASTA! NON TOLLERO LE 
DISPUTE. BRINDATE DA BUONI 
FRATELLI ALL'ALLEANZA 
DI ROMA E MILANO! 


“9. 


L 


UN MOMENTO! IO NON MI 
CHIAMO ROMA! BRINDO 
ALL'ALLEANZA DI GIOVANNI 
SFORZA E LUCREZIA f 


a BORGIA. — Le 


Xx 
NON IMPORTA L'UNIONE ahi 
DI UNA VULVA E DI UNA VA 
VERGA! QUESTE SONO \/ 
LE NOZZE FRA pe: 
DUE CITTÀ e, 
Toi... 
SEI GELOSO, 


o” 


ST NONDIRE IDIOZIE, GIOVANNI! 
\/—%  LINGHILTERRA E LA FRANCIA 
ESISTONO: SONO NAZIONI! 
L'ITALIA NON ESISTE: QUI C'È ROMA, 
LÌ NAPOLI, LÀ MILANO, E POI 
VENEZIA E TUTTI GLI ALTRI 
STATI! CIASCUNO IN LOTTA PER 
| SUOI MESCHINI INTERESSI! 
CHE COSA POSSIAMO 
FARE? 


Di (| ALL'ALLEANZADI ) 


i \_ ROMA E MILANO! 


/ 
CHE ROMA E MILANO SI UNISCANO | | 


È NECESSARIO, EMINENZA, 
BRINDIAMO A 


PER INVADERE GLI ALTRI STATI. ROMA E MILANO. 


IL FINE, L'UNITÀ NAZIONALE, 
GIUSTIFICA | MEZZI: LA CON- 
QUISTA CON LE ARMI 


"97 
Ps 


IC 


IL VOSTRO PUZZO 
DI STALLA, DI PESCE 
E DI VINO È MOLTO 


< MOLTO PRESTO L'EUROPA — \Fhu difia - Ri LA RANA CHE SI GONFIA 

_ NON CI BASTERÀ PIÙ! È GIU- | i FINISCE PER SCOPPIARE! | 
STO CHE IL SANTO TRONO DI /in long SEI UN CONQUISTATORE, 

ROMA SIA PADRONE DEL se 5 

MONDO INTERO! ag 0 


MA SENZA ESER. 


6 gate =" 
3° 7 SENTONME 
fi en / LA FORZA NECESSARIA MSA A CONVINCERE SUO ZIO 
e ( / PER AFFRONTARE QUESTO > A FORNIRGLI UOMINI 
(= | COMPITO! NON PER NENTE NISSIESR E ARMI? 
MI CHIAMO CESARE! SE GIULIO > 
CESARE POTÉ FARLO, IO 
POTRÒ PIÙ DI LUI! 


LUCREZIA! PASSIAMO ALLA 
CERIMONIA DELLA TUA 
DEFLORAZIONE! 


A ROMA E MILANO! QUESTA È LA TUA NOTTE, 


IL COITO NUZIALE DEVE ESSERE PUBBLICO. Mi 9 
LO IMPONE UN'ANTICA TRADIZIONE TRASMESSA | siva / EREZIONE? È GIUNTO IL GRANDE 
: | ° | E COME? CHE 
A ROMA DAI VISIGOTI: ASSISTEREMO TUTTI sco» MOMENTO! ANDIAMO 
ALLA PENETRAZIONE E POI APPLUDIREMO — £ | DIO CIALTI Z\ TUTTI NELLA CAMERA 
IL LENZUOLO INSANGUINATO... PN N 71 MEC I NUZIALE! 


A LETTO! A LETTO! 
VI VOGLIAMO NUDI COME 
LA VERITÀ! 


NV A ca 

Dì 9” ASCOTITE, NI 
3 ANIME TIMOROSE DI DIO: —\ 
1 L'IMENE DELLA SPOSA, ) 


PUBBLICAMENTE LACERATO, 
SARÀ LA PROVA IRREFUTABILE 
DELLA LEGITTIMITÀ 

DELLE NOZZE.... _ 


\ Di % Da 


PENTESILEA, VIAN ‘| Dovrete TERRÒ | GIOIELLI. COSÌ NON 
CATERINELLA  /\° W77)) ESSERE NUDA MI SENTIRÒ UMILIATA QUANDO 
SPOGLIATEMI. \ AA A40) 747% Papronai /l RIDERANNO DI ME... 


GIOVANNI, VOLETE O. 
FARE IL FAVORE DI $ 
AIUTARMI? ( 


> NESSUNO 
RIDERÀ DELLA 
MIA PADRONA. 

AVRETE UN IMENE... 
E SANGUINERÀ! 

PRENDETE QUESTO... 


UN UOVO PIENO DI SANGUE BUUU... BU... BUUU... DOVRETE SOLO 000H... AAAAH... 
DI PICCIONE... METTETEVELO NON MI SI RIZZERÀ È STENDERVI SU MIA MMM... OOOH 
FRA LE GAMEE E, LANCIAN- MAI... LA CAVERNA i d SORELLA. NON CI n Si 
DO UN GRIDO, ROMPETELO. FEMMINILE MI Bi) SARÀ PENETRAZIO- 
DISGUSTA... | 1 N NE... VI PREPARE- 
Y RÒ IO... 


ORA NESSUNO DICA 
CHE LA PURA BELLEZZA 
DI MIA FIGLIA NON È 


è HA CUR SA | QUELLA PUTTANA 
C'È L'HA DURO SPACCHERÀ ) 
Come IL FERRO Affi {YAENATO iui ENTRARÀ COME UN 
SIMILI DIMENSIONI ANT \ CORUNA 


INGENUO! IN 
NON AVREI 


DICHIARO 
CONSUMATO 
IL SANTO 


MATRIMONIO! 


MONTA LA — | SFONDA 
GIUMENTA! 40 LA DIGA! 


PE sE 


BUTTA GÙ |: INTINGI 
iLMuroi  /EXi IL BISCOTTO! 


QUESTA MACCHIA È LA 
PROVA CHE LA SPADA È 
STATA CONFICCATA! 


PROIBITO 7 LASCIATEMI PASSARE, 
ENTRARE, IMBECILLI! SE NON MI 
SIGNORE. TOGLIETE DA DAVANTI 
n QUELLE LANCE VI FAC- _/ 
CIO SGOZZARE! A 


GIULIANO DELLA ROVERE 
HA INVIATO UN ASTROLOGO 
A CARLO VIII PER CON- 
VINCERLO A DARGLI IL 


IL RE DI FRANCIA, CON 
UNA POTENTE ARMATA, 
SI PREPARA AD INVADERE 
L'ITALIA... CONTA SULL'AP. 
POGGIO DELL'INGHILTERRA, 
DELLA SPAGNA E DEL. 
L'AUSTRIA... 


PER LE TETTE 


DELLA VERGINE 
MARIA, POTRÒ MAI 
RIPOSARE? di 


È; 


AH, DUARTE BRANDAO, TU ABUSI 
DELLA NOSTRA ANTICA AMICIZIA! 
IERI DEVO AVER BEVUTO TROPPO. 
HO MAL DI TESTA. AVEVO DATO 
ORDINE DI NON FAR ENTRARE 


NESSUNO... 


MALEDIZIONE! SE 
CADE MILANO, IL MA- 
TRIMONIO DI LUCREZIA 
CON LO SFORZA NON 
MI SERVIRÀ A NULLA! 


PER FAVORE! 


DOVRÒ CONCERTARE NUOVE ALLEANZE! 
DISFARMI DEI MERCENARI SVIZZERI PER 
CREARE UN ESERCITO LEALE! E TROVA. 
RE UNO STRATAGEMMA CHE IMPEDISCA 
A QUEL BASTARDO DI GIULIANO DELLA 

ROVERE DI SOTTRARMI IL TRONO 
PAPALE, 


CONTINUA... 


——————_—_»à 


Pegi to 
sufi fa 


3.LE-FIAMME DEL ROGO. 
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Questo file e stato realizzato e distribuito a 
beneficio della comunità del forum 
LC22DB.forumcommunity.net al solo scopo 
di consultazione. 
de non possedete copia originale di 
questo albo invitiamo a cancellare il file 
entro 24 ore. 


Vi è piaciuto? 
Comprare i fumetti è il modo migliore 
per sostenere artisti ed editori! 


EDIT & CETTERINE 
A EURA DI 
ELEINAD 


Manara ‘t Jodorowsky 


IBORGIA 


3. LE FIAMME DEL ROGO. 


Pe ni - Cal 


| DOMENICA DI PASQUA DELL'ANNO DI(44 
| GRAZIA 1494, PER CELEBRARE LA RI. 
SURREZIONE DI NOSTRO SIGNORE | 
GESÙ CRISTO, SUA SANTITÀ IL PARA, | 


PI) 


n Tat CATIA Lis 


VIETATO PARLARE 
O TOGLIERSI LA MASCHERÀ, 
IL SOLO LINGUAGGIO 
CONSENTITO E QUELLO 
DELLE CAREZZE. 


E D'OBBLIGO 
BERE IL PUNCH, 
IN CUI ALL'ALCOL 
S| UNISCE UN 
ELISIR AFRODI- 
SIACO: ESSENZE 
DI PIANTE - YLANG | 

| YLANG, ROSMARI- 
NO, SANTOREG- 
GlA E CORNO DI 
RINOCERONTE - 


NELLA PIÙ GRANDE SOLITUDINE, 
LA SOLITUDINE DELLA FESTA, 
UN RE CERCA LA SUA REGINA, 


SENZA ALCUNA SPERANZA DI TROVARLA, 


COSPIRANO AFFINCHÉ IL LORO 
INCONTRO SI COMPIA, 


fia ia ' 
di Ct | 


MA LÀ DOVE SÌ MANIFESTA LA SETE, 

COMPARE L'ACQUA CHE LA SPEGNE; 

ANCHE LA REGINA SOLITARIA È ALLA 
RICERCA DEL SUO IDEALE, 


LÌ 


MSN 


e si > n 


pu TRS 
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PERCHÉ SEI TRISTE? QUELLO SONO TRISTE, FIGLIA MIA, 
CHE È SUCCESSO, NON POSSIA- PERCHÉ SEI LA DONNA PIÙ 
MO CANCELLARLO. SE ABBIAMO BELLA, E PASSIONALE CHE 

ICOMMESSO PECCATO È STATO DEL ABBIA MAI POSSEDUTO, MA 
TUTTO INVOLONTARIO. NON HO , NON POSSO AVERTI COME 
MAI PROVATO COSÌ oasi Mia AMANTE. TI HO PRO- 
TANTO PIACERE... dll 0é AI ì MESSA ATUO 
i o N ; f, FRATELLO. 


/ADE RETRO, ANGELO FRIVOLLÌ | 
TU MI FA » LA GELOSIA DI CESARE POTREB- HAI RAGIONE, 
VIBRARE BEN BE MANDARE A MONTE IL MIO PADRE, L'UNITÀ 
PIÙ DI LUI... PROGETTO: UNA FAMIGLIA UNITA DELLA FAMIGLIA 
| FARÀ TRIONFARE LA NOSTRA VIENE PRIMA 
CHIESA NEL MONDO DI TUTTO, 
INTERO. _ul MA. 


«NON AFFLISGGERTI: CONOSCO 
UNA DONNA BELLA E APPASSIONATA | SONO ANNI CHE NON 
QUANTO ME. LEI POTREBBE LA VEDI. OGGI E UNA 
APPARTENERTI, È GIULIA ; FEMMINA ARDENTE. 4 


FARNESE... 


TUA fa PA sii \} | a E QUESTA 
CUGINAFPI tn = n | ) GIOVANE MI VORREBBE 
NON È CHE UNA | a ui E, N Nati PER AMANTE? NON LO 
BAMBINA! “o NR 0 esa | VEDI CHE SONO UN 
€ = i da VECCHIO? 


NON TI PREOCCUPARE. à QUESTO “PROBLEMA, 


SEI ANCORA BELLO E VIRILE. COME LO CHIAMI TU, 
C'È UN SOLO PROBLEMA: | PER ME NON È CHE 
MIA CUGINA È PRIGIONIERA | e_N INFIMO DET- 
NEL CONVENTO DI 14) ® TAGLIO. 
SAN SISTO... av 


| 
BIS IIESHE di LI LJL 


| CAVALLI, FANNUL- La 
LONE DI UN MONACO! TA 
SUA SANTITÀ HA FRETTA 


DI ARRIVARE A 


È MEGLIO PREVENIRE \ SE QUESTO TI 
CHE CURARE. QUESTA RASSICURA... MA 
AMPOLLA CONTIENE UN NON OCCORRERÀ. 
POTENTE AFRODISIACO... ACCAREZZALA CO- 
SE TUA CUGINA MI PIACE, ME HAI FATTO CON 

GLELO FARO BERE... ME, E GIULIA DIVEN- 


TERA UN URAGANO, 


di Pia, DESOLATA, VOSTRA SANTITÀ, | 
ie N TSE < i | e e |) | NEL CONVENTO SENZA PRESEN- | NESSUNO PUÒ ScAC- 
EEE > | nen ro Îl | TARERICHESTA CONUN ANNO DErÈ LN BORSA 
do (A DR) (E it | D'ANTICIPO, COME FECE A SUO 
TEMPO MESSER MACHIAVELLI. 
NON POSSIAMO RICE- _af 
VERMI. 08 


| 


FORZAI| METTETE À 
GAMBE ALL'ARIA QUESTA 
PUTTANA! SFONDATEMI 
QUELLA PORTAI 


SEGLIMI, MICHELETTO. 
POTREI AVER BISOGNO 
DI TE. 


INDIETRO, 
DEMONI! 


NON INFANGARE , ESIGO IL TUO 
QUESTO LUOGO, RISPETTO: SONO LA 
SANTO PADRE! DIO | È. MADRE SUPERIORA] Î 
POTREBBE | mà É 


PUNIRTI, AT 
., IO SONO 
DIO IN TERRA! SE 
NON CHIUDI QUELLA 
FOGNA PUZZOLENTE 
CHE TI SERVE DA 
BOCCA, TI SPEDISCO 
ALL'INFERNO. | 


NON VUOI 
TACERE? ANDRAI 
ALL'INFERNO, MA 

SENZA DENTI] 


Dov (77 — edi E ©. 79 7. CHUSA 
e » e ) NELLACELLADI 
a Pe) | ie 
PISGUGINA? SN 3 n J MEDITAZIONE. 


VORRAI DIRE 
NELLA SALA DELLE 
TORTURE, VECCHIA 

IPOCRITA! 


ECCOMI, 
CUGINA! 


ET 


“an At. Pi 


egganee) 6; 


Acito _ 


| 
| 


È 
Ì hi 
/ Il 


a GIULIA \ Ta COM'È BELLA, 

MIÀ «(TI AVEVO PROMESSO | MICHELETTO! LA MIA CARNE | 
LUCREZIA! Mio A CHE SAREI TORNATA A pen È MOSSA DA PULSIONI /g 
y bet PER LIEERARTI _@ INCONTROLLABILI! dj 


CHI TIHA FRUSTATA — pr 
COSÌ MA DOLCE — /U 
BAMBINA? _ 


i TAGLIA, 3 
Ti. MICHELETTO di 


QUELLA  ) 


A, | j 
), STREGA! / 


7 SANTA MARIA... Y 


< PECCATO... AAA... LATRINE, CHE MAR- 
hu CONCEPITA... AAH,.. CISCA COME UN 


{ MISTO DISSAN- O 
" SRI GUANDO.. (al VILE ESCREMENTO. \ 


| PRENDETE! | __difi® ? PERDONO, 
| e. A ECCO! AM . |! FIGLIOLA! | 


SMETTILA DI SFERZARE 
| CAVALLI, MONACO IMPA- 
ZIENTEI SUA SANTITÀ 
NON HA ALCUNA FRETTA 
DI ARRIVARE A ROMAI 


AH, AH, AHI MI SONO SE ESITI 


DIVERTITA FOLLEMENTE SE DAVVERO lE. |a Ue 
A FRUSTARE IL CULO DI VUOI FARMI PIACERE, LUCREZIA TI CHE COND» | COSA E NON 
QUELLE VECCHIACCEI | BEVI CON ME QUESTO SCI TUO PADRE. DEVO / FARLA, SCEGLI 
Se MECcctes ds FIDARMI? DEVO BERE? 
LIBERATA, COME Posso ASINI REG 
RINGRAZIARVI? _asiiali } S| Î 
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CHE COSHO... MI SENTO 
RIBOLLIKE IL SANGUE... LA 
MIA PELLE ESIGE CAREZZE... 
UN FUOCO MI ARDE TRA 

LE GAMBE... __ 


J € 


VIENI Frà LE MIE 
BRACCIA... TU SARAI 
MiA, PER SEMFRE... 


MI HAI PROMESSA A \ #} / 
ORSO ORSINI, RICORDI? IL FI- I} 
GLIO DI TUA CUGINA ADRIANA, / 
DEVO SPOSARLO E ANDARE / 
A VIVERE NEL SUO E dd ._Î 
LONTANO CASTELLO, 


HO BISOGNO CHE 
TU MI POSSIEDA, 
MA .. 


fi 


12 
Lodi 


NON PREOCCUPARTI, 
TROVERO IL MODO DI 
RENDERE NULLO QUEL 

MATRIMONIO. , 


PRENDIMI, ALLORA. 
SONO TUA... PER 
SEMPRE... 


SUA SANTITÀ | CHE GIOIA, MESSER ì 

C| FA ACCORRERE | MACHIAVELLI] SONO CERTO | 
DI BUON'ORA, ORSO, | CHE IL PAPA, CHE MI AMA 
HA FRETTA DI ; COME UN FIGLIO, VUOLE 
VEDERVI. | "d pe ANNUNCIARMI CHE LE MIE 

e NOZZE CON GIULIA SI 
FARANNO STASERA 499 
STESSA, Pe 


NON CI BADARE, ORSO, NIENTE DI —==y | , 
PERSONALE. TUTTI COLORO CHE —— MA CERTO, Aa 
AVVICINANO SUA SANTITÀ DEVONO | CAPISCO. | AUGURI. 
ESSERE PERQUISITI, IL CARDINALE —_Jl \ 
DELLA ROVERE È PRONTO A | hi pr 
TUTTO PUR DI IMPADRONIRSI | De — 
DEL TRONO PAPALE. Vagî = NENTE 


ARMI NA- 
SCOSTEI 


LI 


A 


ul 


LI 
7 


ni 
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MIO CARO PRESTO BENEDIRO LA TUA 0 CHE BELLA IDEA, 
FIGLIOCCIOÌ UNIONE CON GIULIA, MA AFFINCHE | PADRINO, LA MIA | 
LA CERIMONIA SIA PERFETTA, DEVI /  INFERMITAÀ MI KFIEMPE | 
PREGARE DIO CHE, PER MIO  / DI VERGOGNA... VI 
TRAMITE, TI DIA DUE OCCHI PREGO DI RENDERE 
IDENTICI, | MIEI OCCHI L'UNO 
UGLIALE ALL'ALTRO. 


| leso GEN I i ht MIRACOLO! 
QH, SIENORE, GUIDA a ORA | TUOI Oc. 


LA MIA MANO AFFINCHÉ perTTE "TE 
PI Fas SAL 4 NU 5 CHI SONO IDEN- 
AL TOCCO DI QUESTO Vle. è e | nel IL TUO 


DESIDERIO 
E ESAUDITO! 


CROCIFISSO, IL MIRACOLO 
TANTO ANELATO 
SI COMFIA! 


ADESSO, PERO, DEMONIO, 
NON SEl PIU DEGNO TI VCCIDERSI 
| DI GIULIA. NON POS- 
SO CONCEDERE A UN 
CIECO LA MANO DI 
QUELLA SUBLIME 
FANCIULLA. 


AAAGHH! 
AIUTO! 
CHE MALE! 


I BANDITO! 

CANAGLIA! BUGIARDO! | 

I PERVERTITO! TI dà 
MALEDICO! 


HA TENTATO 
DI UVSCIDERMI RIN- 
CHIUVUDETELO NEL SUO 
CASTELLO DI MONTICELLI. 
CHE VI KilMANGA FINO 
ALL MORTE! 


DAVANTI 

A PALAZZO 
VECCHIO, 
A FIRENZE. 


®° PECCATORI, “SSN 
) SMETTETELADI “@ 

) EMULARE QUEL DIA- iN 
BOLICO ASSASSINO, È 
QUEL BESTEMMIATORE 
INCESTUOSO, QUEL SA- 


LA PESTE, IL RE DI 
FRANCIA, | TURCHI, LA FAME 
E LA MISERIA CI MINACCIANO! 
MA | BORGIA, QUEI SERVI DI 
SATANA, SONO PEGGIO DI 
TUTTO! ORA BASTA! LA LO- 
RO LUSSURIA NON DEVE 
CONTAMINARCI! 


“TRE NINFE NELL'ATTO 
DI DESTARE EROS DAL SUO. 
| SONNO" MAI FIU CONSENTIRO 
AL MIO SESSO DI GUIDARE 
IL MIO PENNELLO. 


DISPREZZIAMO IL LUS- 
SOI PRATICHIAMO INVECE | 
LA PENITENZA, IL DIGIUNO, LA 
| PREGHIERA, LA MORTIFICAZIO- 
NE DELLA CARNE, LA CASTITÀ, 
IL PENTIMENTO! QUESTO DOB- 


A ® 


BIAMO FARE PER SALVARE 


TU Slà BENEDETTO! 
METTENDO LA TUA ARTE 
AL SERVIZIO DI DIO, TI 
GUADAGNERAI UN POSTO 
AL MIO FIANCO NEL 
REGNO DEI CIELI, 


LE NOSTRE ANIME DALLE | 
_FIAMME DELL'INFERNO! 


Y DIO SIA LODATO. BOTTICEL- \ 


LI, IL GRANDE PECCATORE, 
INTRAPRENDE LA VIA DELLA 
REDENZIONE! PRIMA DI DAR- 

| LA ALLE FIAMME, MOSTRA- AMM 
> CILATUAOPERA, Lé 

> — DEPRAVATO] gl 


- i 


sl | LUCE, O FRATE, HA NN i=) 
I IAN) STRAPPATO LA MIA ANIMA peri 
ALLE TENEBRE... CIÒ IVI 
CHE VI MOSTRERÒ 
MI RIPUGNA... 


BASILICA DI SAN PIETRO 
IN VATICANO, 


MI VIENE 
DA VOMITARE, 
CARDINALE DELLA 
ROVERE! NON SIE MAI 
VISTA UNA SIMILE ABBON- 
DANZA DI MOSCHE! 
E DISGUSTOSOI 


— dl LA BASILICA TRA. 
re É BOCCA DELLA PUTREDINE 
i DEI BORGIA, MIO CARO VIRGINIO 
7 ORSINI ECCO CHE COSA ATTIRA LE 
dd MOSCHE.OGGI QUEL FARA IMMON- 
DO PROCLAMERÀ CARDINALE IL 
SUO IGNOBILE FIGLIO, CESARE, 
CON IL PLAUSO DELLA TURPE 
LUCREZIA SUA FIGLIA E 
AMANTE... 


i 
| 


«E DI GIULIA 
FARNESE, SUA NAUSEO. 
BONDA CONCUBINA... 


TI BENEDICO INOLTRE PASSANDOTI 
| SUL VOLTO IL VELO MigACOLOSO 
DELLA VERONICA. BACIALO, E VOTA 
IL TUO CUORE ALL'ALTISSIMO E 
ALLA NOSTRA SANTA CHESA... 


CON QUESTA SACRA 
LANCIA CHE TRAFISSE 
IL COSTATO DI NOSTRO 

SIGNORE GESL,IO 
TI BENEDICO... — 


ACCLAMATO PERFINO 
DA QUELLA CAROGNA DI 
VANNOZZA DEI CATTANEI, MADRE. 
DEI SUO] RIPUGNANTI FIGLI, NONCHE 
DAL DI LEI POTENTISSIMO QUANTO 
IMPOTENTE MAKITO, DOMENICO DI 
ARIGNANO, CHE ORMAI, VECCHIO 
COME, SE LA FA GIÀ 
NELLE MUTANDE... 


 ArRIvA 
FINO A 
QUI 


EM EHI EMI 
IL FETORE... 


n i 
CONOBEI L'ARTIGIANO CHE FAB- 


BRICO QUELLA LANCIA E DIPINSE IL 
VOLTO DEL CRISTO SU QUEL FEZ- 
ZO DI STOFFA. VOLLE RENDE- 
RE PUBBLICO L'INGANNO, E 
ALESSANDRO VI LO FECE 
ASSASSINARE... 


ALLELUIA! 


MIO CARO ALLELUIA! 


FIGLIOLO, lO 
TI PROCLAMO 
"PRINCIPE DELLA 
CHIESA" 
ALLELUIA! 


o PER TUTTI ONTATIeT SI SALM 
BOUHAARK! | DIAVOLI! —_\ RIA, MADI CHI PUO! 
AAHII LA PESTE! / 
HO MALE... | 
DAPPERTUTTO! 


FUGGIAMO, 
PROSPERO! 


PRESTO, 
FABRIZIO! 


GHAA... 
SANTO PADRE... 
SALVAGI 


LASCIAMI, 
INFAME. 


pa! 


UD, 


i p- 


AIUTATEMI... 
VI PREGO... 


| RE E RT INDIETRO, SACRILEGHI! N 
SVELTI, I (E QUESTA PORTA È RISERVATA 
DI QUA. di is Mi AL PARA E ALLA SUA SANTA 

FAMIGLIA! FARO SALTARE % 
LA TESTA DI CHIOSA | 
SEGUIRCI! 


AIUTO! 
IL CASTIGO 
DI DIO! 


ALESSANDRO VI DEVE ESSERE RO. | 
VESCIATO! PARTO PER LA FRANCIA! 
DEVO CONVINCERE CARLO VII 
A RIUNIRE UN NUOVO CONCILIO! , 
A PRESTO, FRATELLI MIEI A 


A MOLTO 
PRESTO... 


«NOSTRA 
FUTURA 
SANTITÀ, 


COPRITEVI LA BOCCA E IL NASO. 
LARA E INFETTA... | MORTI 
SARANNO MIGLIAIA NEI PROSSIMI 
GIORNI USCIAMO DA QUESTA 
TRAPPOLA MORTALE! 


POSSA QUEST'INCENSO 
BENEDETTO DISSIFARE | SPOSATO A MAKIA, LA NIPOTE DI 
MASHIMI... NESSUNO DELLA | FERDINANDO D'ARAGONA, E 
MIA FAMIGLIA DEVE MORIRE... GOFFREDO E A NAPOLI, UNITO 
MO BISOGNO DI TUTTI VOI PER ALLA FIGLIA DI ALFONSO, EREDE 
IMPORRE LA MIA CHESA AL DI FERRANTE... | 
MONDO INTERO! LA 


R Ì | | tì 
| Sat ha | i 
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TU, VANNOZZA, TI RIFUGERAI CON TUO MAKITO 
SULL'ESQUILINO. PERCHE TU NON DEBBA 
ANNOIARTI TROPPO, T] FARO ACCOMFAGNARE 
DA UN UOMO SOPRANNOMINATO TrE PIEDI 
PER VIA DI QUELLO CHE HA FrA LE GAMBE. 


QUANTO A ME, ANDRO IN PELLEGRINAGGIO PER SVARIATE 
CITTÀ, PRECEDUTO DA UN CAVALLO BIANCO CHE TRASPOR- 

TERÀ IL SANTO SACRAMENTO. AVRO CON ME DODICI 
VESCOVI, E GIULIA, CHE FARO PASSARE PER 
CONCUBINA DI > MACHIAVELLI. 


OO00H, 
GRAZIE. 


DIMENTICARE 
DI PRENDERE CON 
TE UN'AMPOLLA 
DEL NOSTRO 
ELISIR, CARO, 


LE NAPOLETANE 
SONO DELIZIOSE, / CINICO, 
CI ANDRÒ / 
CON SOMMO 


PIACERE... 
SEI MIOI 


TAR pi 
i; Sai il 10 VERRÒ 


i Sd» | \ CONTE 
A 


ie 
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TU, CESARE, ANDRAI 
fA NAPOLI PER BENEDIRE 
L'INCORONAZIONE 
DI ALFONSO Il, ORÀ CHE 
E MORTO SUO PADRE 
FERRANTE. 


PARLARE 
COSÌ?! LO 
SAI CHE 


BASTA CON LE SCIOCCHEZZE! Ma SS NOR ASA 
TU, CESARE, MI RAPPRESENTERÀ NOZZE CON GIOVANNI 


AA NAPOLI E TU, LUCREZIA, SFORZA PER MOTMI DI | 


ANDRAI A PESARO! PARTIRAI  ) 

SUBITO! QUEL FINOCCHIO. qPeTenza Saro CON 

DI TUO MARITO POTRÀ ) DANNATA PER SEMPRE 

VANTARSI DI AVERTI 
DATO UN FIGLIO! 


aa 


COME PUOI | LUCREZIA! UN CARDINA- { 


- PIÙ ANNULLARE LE MIE | 


»SPO... IL SUO ODORE MI | 
È INTOLLERABILE... | 


NIENTE AFFATTO, 


LE NON PUÒ PRESEN- | 
TARSI A CORTE CON 
SUA SORELLA PER 
AMANTE! 


PADRE, LA TUA CRUDELTÀ MI | 
INDIGNA! NON TOLLERO L'IDEA 
DI VEDER MARCIRE MIA SOREL- | 
LA CON QUELL'UOMO SPREGE- | 

VOLE! NON FERMETTERO 
CHE TU Cl SEFARI 


e Fit ni [- 
Li Hi ) pie pa 


MAGNIFICO! 


f UNASORELLA | cibi 
CHE HA | sAkrà UN GRANDE 
INGRAMIDATO! | ME 
SONO INCINTA = fi 
DI DUE MESI! 


GUERKIERO, COME 


PER SALVARE L'UNITÀ DELLA 


SUA CHIESA, UN PAPA PLO 
MANDARE A MORTE | SUOI 
SUDDITII SE UNO DI VOI Mi 
DISOBBEDISCE, LO FARO 
IMPICCARE! 


COPRITEVI IL NASO E LA 
BOCCA. NON VOGLIO FIU 
SENTIRE UNA PAROLA! Cl 
RIVEDREMO QUANDO LA 
PESTE SARÀ CESSATAI 


PENTESILEA, 
CATERINELLA, 
ASPETTATEMI QUI! 
| HO UNA FACCENDA 
IMPORTANTE DA 
RISOLVERE FkIMA 


DI CONTINUARE 
IL VIAGGIO. _# 


} Va 


( ‘ | Ed é È Ty n 
a “e È r) a Ai i — 
Ji Lanioa! nz 


de 


CHE VIENI A FARE 
NELLA MiA UMILE 
DIMORA, PRINCI- 
PESSA? COSA 
DESIDERI? 


VOGLIO 
ABORTIRE 
E AVVELENARE 
UN ROSPO, 
NONNA. 


COMINCIO 
SUBITO! 


VEDO 
CHE HAI FE- 
GATO, PRINGI 
PESSA... 


PER ABORTIRE, 
TI BASTERÀ MASTICARE 


| CGNI GIORNO UNA DI 
QUESTE BACCHE, 
gi PRINCIPESSA... 


ar 


PER DISTRUGGERE IL 
ROSPO, T| PREPARERO IL 
VELENO PREFERITO DI TUO 
RADKRE, LA “"CANTARELLA"... 
ORINA QUI DENTRO, 
PRINCIPESSA... 


FACCIO RIDURRE 
QUESTO GIALLO 


..E CON UNA ZAMPA 
.. POI STACCO I | DI LEPRE INTINTA NEL 

ISALIDAL FONDO | Si SEME DI UN IMPICCATO, 

DELLA PENTOLA... | b/-° VERSO | CRISTALLI... 


Tusa. 


NEL MORTAIO, 
PER RIDURLI IN 


POI SPARGO 
LA POLVERE SUL 
TUO RIFLESSO... 
DEVI AGGIUNGERVI 
Le Da 
PRINCIPESSA! 


VI INCORPORO | 

LA MANNA CELESTE, 
OVVERO L'ARSE- 

NICO... 


MESCOLO BENE 
LE DUE POLVEKI, 
TERRESTRE E 
CELESTE, CON 
QUESTO ARTIGLIO 
DI FALCO... 


n 
Fi 


pe na 
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GRAZIE, PRINCIPESSA... 
LA TUA GENEROSITÀ MERITÀ 
UN BUON CONSIGLIO: DOPO 
L'ABORTO, DIVORA IL FETO. 
QUESTO PROLUNGHERA 
LA TUA GIOVINEZZA. 


ECCOTI DELLE 
MONETE D'ORO, 
NONNETTA... 


QUANDO VERSERAI * 
LA CANTARELLA NELLA 
COPRÀ DEL ROSPO, 
PRINCIPESSA, DOVRAI 
MORMORARE: "SIA 
FATTO IL BUIO E 
CHE BUIO SIA | 
FARO COME 
DICI TL... 


PENTESILEÀ, 
SPRONA | CAVALLI 
VERSO NOKRDI E TL, 

CATERINELLA, CANTAMI 
UNA CANZONE ALLEGRA! 

OkA SI CHE SONO 

PRONTA PER 

PESARO! 


TRE MESI 
PIÙ TARDI, 
CESSATA 
LA PESTE, 
ALESSANDRO 
VI È DI RITORNO 
A ROMA. 


VOI EBREI SIETE 
PERDONA L'INTRUSIONE, SEMPRE COSÌ DkrAaM- | CATASTROFEI! 
RODRIGO, MA SEI IN MATIGII DIMMI COSA | IL RE DI FRANCIA 


GRAVE PERICOLO! S| TRAMA, DUARTE, | cosi I E IL SUO ESERCITO 
AMICO MIO. aa S| APPRESTANO A 


$ INVADERE L'ITALL 
» E A METTERE ROMA 
A FERRO E FUOCO! 


LA BENEDIZIONE. 
DIVINA SE RIUSCIRÀ 
A MANDARTI ALLA 
FORCA COME UN 
VOLGARE CRIMINALE! 


}  MALEDETTOGIL- 5 * sti 
A LA RO | e SCOPRI DOVE 
n ESE RZENS sia ; A | ABITA QUELL'ASTROLOGO! 
2 GLI FARÒ UN'OFFERTA 


A CONVINCERE GLI HA IN- 
QUEL NANO DI VIATO UN ASTRO- | CHE NON POTRÀ 
LOGO, IL QUALE ae p RIFIUTARE... 
GLI HA DIMOSTRATO su 
CHE NON TU, MA LUI 
DEVE ESSERE IL 
VICARIO DI CRISTO. 
IL RE È FISSATO CON 
L'ASTROLOGIA, LA 
TUA CHIESA È IN 
PERICOLO! 


DINTORNI DI PARIGI, 
BOSCO DI VINCENNES. 


C| SIAMO QUASI, MESSER BRANDAO, 
| CANI POTREBBERO ABBAIARE AL 
MINIMO RUMORE. E MEGLIO CHE RE- / 
i STIATE QUI. QUANDO AVRO FATTO 
LA MIA PARTE, VI LANCERO 
SS UN SEGNALE CON 
a UN FISCHIETTOI 


PERDONA LA 
| MIA GOFFAGGINE, | 
MICHELETTO, VEDRO DI | 
RENDERMI INVISIBILE. A 


SANTA MADONNA! HAI \ a BARATOP 
IL CULO FIU SFONDATO { AGHI! 
DI UNA VECCHIA BAGASCIA! | 
VINGI SEMPRE! 


ATTACCATI! ) 
AAHHHI 


, SAI 
9, 


ALZA DI PIÙ E O ss 0, 0 ( SÌ, SÌ 
LE GAMBE, ar >” ei | MI PIACE! 
PUTTANA di vu Da 

SFATICATA! 


LASCIAMI 
ASSAPORARE 
IL MIELE DI 


VACCONA, 
PST. 


POTRESTI 
ESSERE AL 
SUO POSTO! 


...RANGOLI: 
OOHHHH, 
NNOO00O! 


NON UGCIDETENI, 
VI PREGO...HO UNO È 
SCRIGNO FIENO DI 
GIOIELLI... di 


Oli dl 
11 IE, 


TT. 
| 


I | SE SIETE INTELLIGENTE ED 
MESSER ESEGUITE GLI ORDINI DEL NO- 
AGRIFFÀ, NOI STRO SANTO PONTEFICE ALES-Ì 
SANDRO VI, AVRETE SALVA i 


UN EMINENTE 
ASTROLOGO 
COME VOI 


«E INOLTRE 
RICEVERETE 
CINQUANTAMILA 
DUCATI, 


CINQUANTAMILA 
DUCATI DIO BENE- 
DETTO CHE COSA 

DEVO FARE FER 

AVERLI 


DOVETE 
RIVELARE AL KE | 
CHE, SECONDO Gli 
ASTRI, ALESSANDRO MI 
E L'ELETTO DI DIO, E 
f DUNQUEE SUO DOVERE 
? RICONOSCERNE IL FPARATO, 
OPPORSI ALLA DISTRUZIONE 
DI ROMA E CACCIARE 
GIULIANO DELLA ROVERE 
DAL REGNO DI FRANCIA 
IN QUANTO COMPLICE 
DEL DEMONIO! 


A _N° "dl fo 
LC PALA 


PER ROMA E PER IL Je E VA BENE, 
VOSTRO PARA, LO — | NOI VI VERSIAMO 
POSSO FARE... MA... SS A DIECIMILA DUCATI 
PER AFFERMARE CHE i 2° IN PIÙ, SE VO! 
SATURNO IN TORO ./ Tea Di ACCETTATE... 
IMPONE LA 

| cacciata DI Sia, 

DELLA ROVERE ({ EZZAAMI ) 

MI SERVONO 

DIECIMILA 

DUCATI 


..DI FARVI STACCARE 5 v S | NOI NOI 
DI NETTO QUEI MISERE- | PER FIETÀ! 
VOLI COGLIONI! | O | 


CINQUANTAMILA, li "I TI TERREMO D'OCCHIO... 
DUCATI MI BASTANO... | | MICHELETTO ADORA 
GIURO DI FARE QUELLO na TAGLIARE LA TESTA 
CHE MI CHIEDETE! \ DEGLI SFPERGIUKII 


") 
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— IO SONO IL 
CARDINALE 
DELLA ROVERE, 
LEGITTIMO FARÀ | 
DELLA NOSTRA SAN. 
TÀ MADRE CHIESA, 
NON POTETE KIN- 
CHIUDERMI IN QUEL- 
LA BARCACCIA! | 


CHE \lf CHE 
SCHERZO |/vERGO- 
\ IGSNOBILEI /A GNA! | 


e 


IO ESEGUO DEGLI ORDINI. a BE SIBA SA 
FOSTE ANCHE GESÙ cRrISTO | 0 ! Cnipa 
| | , {ME (DI HA STUDIATO GLI ASTRI 
IN PERSONA, DEVO IMBARCAR- | di 
"I, “I | E HA SCOPERTO CHE 
VI SU QUESTO PESCHERECCIO, ‘4 ig Aainaiizali 
, | - f-_-#è- | POTRESTE ATTIRARE 
MODESTO MA SICURO, CHE - Cafe TL 
3 | | a LA MALASORTE SUL 
VI RIPORTERÀ NEL 7 SAL “5 REGA 
VOSTRO PAESE. _A | MI/ | n Sg | | 


MALEDIZIONE, 
NON Mi VIENE DURO! 
PUZZI DI BACCALA 
COME LA FICA DI 
UNA DONNA! 


CHE ORRORE, | 
QUESTI PESCI 
IMMONDI! 


| NON È POSSIBILE! 
si” SIAMOVITTIMEDIUN 
MI) SORDIDO INTRIGO DI QUEL 
SÈ MALEDETTO BORGIA, NE 


= 4 SONO CERTO! 


pe 

} ft,  PUAHI ANCHE VOI 

i PUZZATE DI PESCE, 
EMINENZA! 


CARLO VIII, CON IL SUO 
ESERCITO, VALICA LE ALPI 
PER MARCIARE SUL 
REGNO DI NAPOLI. 


PR 
î 
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7 CHE 
COSA MI CON- = 
SIGLIANO GLI IL RE DEVE 
ASTRI, MESSER ì COPRS| BENE E 
AGRIPRÀA? ? BERE VINO CALDO CON 
MIELE E CANNELLA... 
LA VOSTRA GOLA, IN- 
TERESSATA DALLA LUNA 
IN TORO, POTREBBE 
INFIAMMARSI. 


Li 


| SUOI SOLDATI 
UCCIDONO, 
RUBANO E 


LEI PER PRENDERE VIGLENTANO 


NAPOLI, INVADE DIP 
TUTTA LA PENISO- \fe7 
LA ITALIANAI #° 


LE DONNE! _/{ 


VOSTRA SANTITÀ DEVE 


ALLEARSI CON | RE DI NA- 
POLI E D'ARAGONA. DISFA- 
TEVI DEI MERCENARI SVIZ 

ZERI E DOTATEVI DI UN E- 


NON C'È FIÙ TEMPO, 
DUARTE. PER BATTERE 
QUEI CANI MI CONVIENE 
ARMARE UN ESERCITO 
DI PUTTANE. e 


BI; » vare pari 
AA ge 
bott "i 


i, 
j 
a 
ì 
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CAMPO DE' FIORI. 


PECCATERICI, ORA 
DOVRETE MEKRITARMVI 
IL DUCATO D'ORO CHE 
CIASCUNA DI VOI 
RICEVERÀ DALLE 
CASSE FARALI. 


MOLLALA, 
CANE! QUESTA 


CHE LE VOSTRE FICHE, 

| VOSTRI SENI, LE VO- 

\ STRE LINGUE E | VOSTRI | 

CULI, NON ABBIANO 
RIPOSO. 


NO, 
SMIDOLLATO, 
E MIAI 


QUEL NANO KFIDICOLO 
E GOBBO E DUNQUE 
IL RE DI FRANCIA? CER- 
CHIAMO DI NON CREFARE. 
DAL RIDERE... 


TACI, IDIOTA, 
DOVRAI TRATTARLO 
COME SE FOSSE 
APOLLO IN 
PERSONA! 


È VERO, CESARE, 
LUSINGARE LA SUA 
VANITÀ È LA SOLA 

ARMA DI CUI DISPONIA- 
MO PER FERMARE LA 
SLA AVANZATA, 


OH, e I n°. ii (al f/ SANTOPADRE,ILRE | 
SANTITÀ! | III ARA DI FRANCIA DESIDERA 
| ESSERE, IN FUTURO, | 
UN VOSTRO FIGLIO / 
SOTTOMESSO, _/ 


CHE COSA 
VI IMPEDISCE 
DI ESSERLO 

FIN D'ORA 


PRIMA VOGLIO LA LA CHESA — o uri GIURO OBBEDIENZA A VOSTRA 
BENEDIZIONE DELLA ACCONSENTIRÀ MX RA) |SANTITÀ, COME TUTTI | RE DI FRAN- 
CHIESA ALLA MIA PURCHE VOI MI AIA STE CIA PRIMA DI ME E RICONOSCO 

CROCIATA CONTRO GIURIATE OBBEDIENZA Wil L= IN VOI IL DEGNO SUCCESSORE 
GLI INFEDELI. | EMIRICONOSCIATE |, è CS. DI SAN PIETRO, PONTEFICE /N 
COME VICARIO | Mete LI | DEI CRISTIANI. ° 
DI CRISTO. ;) RI: 


Vi BENEDICO E, 
SECONDO LA 
TRADIZIONE, VI 
ACCORDO TRE 
FAVORIÌ. 


E PER FINIRE, 
CHIEDO CHE ACCONSENTO, 
PROCLAMIATE | 
CARDINALI TRE 
DEI MIEI CANDI- 
DATI... 


VI CHIEDO DI CONFERMARE 
TUTTI | PRIVILEGI DEL MIO 
LIGNAGGIO E DI DECRETARE 

CHE REGNAMO PER 
VOLONTA DI DIO. 


IN NOME 
DESIDERO CHE DI DIO, LA 
VO| BENEDICIATE | BENEDICO. 
LA MIA DISCESÀ 
SU NAPOLI. 


IN INOME DI | 
DIO, CONFERMO | 
E DECRETO 
QUANTO VOI 
MI CHIEDETE. 


VOSTRA SANTITÀ, HO IL PIACERE 
Î DI PRESENTARVI MESSER AGRIPRA, 
I UIL MIO ASTROLOGO. CIO CHE HA LET- 
TO NELLE STELLE MI HA PERSLASO 
A RESPINGERE LE RICHIESTE DEL 
CARDINALE DELLA ROVERE E A 


SONO Al 
VOSTEI FIEDI, 
SANTO FADRE. 


GRAN PARTE, 
E NON TUTTA 


FINORA VI HO 
CHIESTO SOLO UNA, | 
METÀ DEL TERZO . 
FAVORE. L'ALTRA META 
E QUESTA: CHE MI 
VERSIATE TREMILA 
DUCATI COME Ki. 
SCATTO DELLA 
VOSTRA AMANTE 
GIULIA FARNESE. 


QUESTO BELL'UCCELLINO, aa | 
DI SUA SPONTANEA VO- hh fl pe gi due 
LONTÀ, È VENUTO AD RN o n 


INFILARSI NELLA MIA 


GIULIA È LA PUPILLA 
DEI MIEI OCCHI. VA: SUBITO 
A PRENDERE TREMILA DU- 

CATI E CONSEGNALI A 
SUA MAESTÀ! 


LI, 
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GIULIA! TI 
AVEVO DETTO DI 
NON MUOVERTI 
DA FESARO! 
BUUHUUHI... 
CARO, HO VOLUTO 
FAR VISITA A MIA MADRE 
AMMALATA E | FRANCESI 
MI HANNO RAFITÀ, 
SNIFE BUUHULUHI 


7 HOESALDITOI | 
VOSTRI TRE DESIDERI, = =“ COSAPI SACRI» 
RE ONNIPOTENTE, e KE _ aa FICHERESTI TUO FIGLIO 
POSSIAMO CONSI- (PETS ia PER SALVARE UNA 


DERARE CONCLUSO — 


PUTTANELLA? 
L'AFFARE? 


| VE LO KIPETO, RIPONGO 

IN VOI GRANDE FIDUCIA, MA 

/ HO ANCORA DELLE RISERVE. 
QUESTA GIOVANE E STATA PRESA 
INOSTAGGIO PER PROTEGGERMI 
DA VGNI TRADIMENTO. OCCORRERÀ 
SOSTITUIRLA CON QUALCUNO CHE 
Vi SIA ALTRETTANTO CARO. 


IO NON TI SACKRIFICO, TI OFFRO 
L'OPPORTUNITÀ DI APPRENDERE L'ARTE 
DELLA GUERRA ACCANTO AL PIU GRANDE 
STRATEGA DEI NOSTRI TEMPI. 


LA GABBIA E 
SCANSATEVI 


GIAMMAI! UN BORGIA NON 
ENTRA IN UNA GABBIA COME 
UN MISERABILE QUALUNQUE! 

PIUTTOSTO MI TAGLIO 
LA GOLAI 


CALMATI, 
RAGAZZO, E DIMMI 
CHE COSA DESI 


| MIEI TESOKRIERÌ CESARE, VI 
TREMILA i VERIFICHERANNO. ATTENDEREMO 
DUCATI, PER OGNI DUCATO DOMANI ALL'USCITÀ DA 
MAESTÀ, | MANCANTE FARO ROMA. CAVALCHEREMO 
AGLIARE UN PEZZO) SU NAPOLI FIANCO 
DEL VOSTRO I, SO] A FIANCO. 
CORPO. SEGUI | 


OH, GRAZIE, 
MIO CARO! 


IL VICARIO DI 
CRISTO, VI BENE- 
DICE, GRANDE RE. 


ENTRA IN QUELLA 
GABBIA O TI FACCIO 
GETTARE NELLE | 
SEGRETE. 


13) 


n ali 
Nara 


IN RAGIONE DEI MIEI PRIVILEGI 
ECCLESIASTICI, PERMETTETEMI DI 
CAVALCARE ACCANTO A VOI SEGUI 
TO DA TRENTA MULI CARICHI DEI MIEI £ 
BAGAGLI E DI DICIANNOVE CARRI ga 
DI CASSE E BALLI, AC | 

#0 


Sl 
LA TUA RICHESTA NO 
E RAGIONEVOLE. CHE 
COSÌ slA FATTO! UN CAR- 
DINALE E UN BORGIA BEN 
MERITANO QUESTO 
LUSSO. 


BLEAHI 
IL TUO GRANDE RE 
HA IL FIATO CHE 


a pe 


VI AMMIRO, MAESTÀ. 

E CONSIDERO LA MIA | 
CONDIZIONE D'OSTAGGIOÌ 

i COMEUN DONO DEL 
CIELO. SONO FIERO DI 

x ESSERE VOSTRO 


VV VI MERAVIGLIA LA MIA 
STRATEGIA, GIOVANE BORGIA? 
f ANCORA CINQUANTA CANNO- | 
NATE E QUEI VIGLIACCHI CI APRI- 
\RANNO LE PORTE DELLA CITTÀ.. 
\ COSÌ COME LE LORO DON. | 

Na NE C| APRIRANNO 
k LE COSCE... 


UFFI CHE CALURA! 
BERKREI VOLENTIERI UN 
BICCHIERE DI VINO. 
QUELLA LAGGIÙ E 
MARIANO. C'E UNA BUO- 
NA LOCANDA, DOVE CI / 
FERMEREMO FER 


CI LASCIATE COSÌ PRESTO, 
PROPRIO ORA CHE FESTEGGIA. | 
MO LA VITTORIA? QUESTE PUT- UN INSOLAZIONE. VvaDpOo A 
| _TANE SEMBRANO ESPERTE, RIPOSARE QUALCHE ORÀ, 
Î\ PERCHE NON DARCI DENTRO? / TORNERÒ PIÙ TARDI A 
i DOPO FOTREMO Gio- FAR BALDORIA, VE LO 
| CARE ACARTE. , PROM ETTO. 


* EHI CESARE! SVEGLIATEVI 
AVEVATE PROMESSO DI TOR- 
NARE E NON VI HO PIU VISTO! 
VOGLIO ASSISTERE AL RISVE- 7 
GLIO DELLA VOSTRA VIRILITÀ. 4 
SBATTIAMOCI INSIEME 4 
QUESTA MAGNIFICA 


_ QUEL BUGIARDO 
E FUSGITO CON GLI 
ABTI DEL SUO STALLIERE.., 
SARÀ Glà SULLA 
STRADA PER ROMA! 


LASCIA PERDERE, 
MIO RE. SLEGHIAMO LO 
STALLIERE, E CHIEDIAMO 

A QUESTO ARMIGERO 
DI UNIRSI A NOI. TI 
PROMETTO DI FAR. 

GODERE TUTTI 


DIAVOLO, 
CRETINA! | 
TUO! ORIFIZI 


FETENTI NON | 


SANNO NULLA 
DI POLITICA! 


ON CONTENGONO 


ALTRO CHE PAGLIA 
E SASSI, VOSTRA 
MAESTÀ 


1 


n av 
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” FORZATEMI 
Me, QUEI BAULI E 
è >) QUELLECASSE, 
N TUTTI | PREZIOSI 
BAGAGLI CHE QUEL 
TRADITORE HA 
ABBANDONATO! 


PORCO, TRADI- 
TORE, VIGLIACCO! 


MALEDETTI | 
BORGIA! 


FINE DELLA TERZA PARTE. 


gd _ {TUTTO È VANITÀ. > 
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Questo file e stato realizzato e distribuito a 
beneficio della comunità del forum 
LC22DB.forumcommunity.net al solo scopo 
di consultazione. 
de non possedete copia originale di 
questo albo invitiamo a cancellare il file 
entro 24 ore. 


Vi è piaciuto? 
Comprare i fumetti è il modo migliore 
per sostenere artisti ed editori! 


EDIT & CETTERINE 
A EURA DI 
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Translat'ins * SENNS 


La 


Fa 


OROWSKY | MANARA 


VANITA 


PESARO, UNO 
MESE DOPO. 


SMETTILA DI 
BURLARTI DI ME, 
CICCIONE 
SCHIFOSO! 


a STUPIDO UBRIACONE, 
T QUANDO SEI CIRCONDATO 


CHI TI HA MESSO 
QUEL MARMOCCHIO ® à | 
NELLA PANCIA? | - | DAI TUOI STALLONI FAI |L 
TUO PADRE O | gg FURBO E MI MANCHI DI 
TUO FRATELLO? | : tc) À RISPETTO. DIMENTICHI 
| i P; » Ì \ CHE SONO UNA 


E VA BENE, VA BENE... | 7 A Ng 
TIPRESENTO LE MIE | o, A 
SCUSE. MA VOGLIO li ere Re IE 

DELL'ALTRO _4 I 


DEVINE UN 
ORSO, DINO, 
Ag Se 

.— VERSERAI IN 


La 


| Si 77 7 oa 
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BERRO 
QUESTO VINO 
NEI TUOI 
BACI. 


SPORCA CAGNA! 
AVVELENATRICE 
COME | TUOI FRATELLI, 
COME TUO PADRE! TI 
UCCIDERO, TE E IL 
TUO MALEDETTO 


ni n 
i "la 


i i " arma 
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LI 
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| PERDONAMI, 
| LUCREZIA. NON UN 
INSULTO USCIRÀ 
PIU DALLA MIA 
BOCCA. TE LO 
GIURO! 


PORCO IMMONDO! 

SE M{ MANCHI ANCORA 
UNA VOLTA DI RISPETTO, 
ORDINERO A PENTESILEA 
DI SGOZZARTI, IN- 
SIEME AL TUO 
AMANTE! 


e ne 
-2 E QUELLA 
—..|?7 PUTTANA IN- IZ 
| ICESTUOSA NON IV 
Mi RIVEDRÀ PER MOI 
\ TUTTA LA SUA A 

VITA... _ MO 


Ni 


d A È 
i Lu] 
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TROVERO RIFUGIO 
NEL CASTELLO DI 
MIO ZIO... TIENITI 
BENE A ME, 


— NEL FRATTEMPO, 
SPEDIZIONE DI CARLO VII 
VOLGE AL TERMINE... 


P IN BILANCIA... CO- 
Y  MEVIDICEVO, MAE- VR En 
STÀ, GLI ASTRI ANNUN- dg 27 EH, Sl “> 
CIAVANO CHE NAPOLI | CHE TRIONFO! LA “ 
SI SAREBBE ARRESA #$#CITTÀ È MAI VOGLIO “ 
SENZA OPPORRE / VISITARLA TUTTA! VO- 
RESISTENZA... AÉl GLIO SALIRE SUL VE- 


L) 
l) 


ar) PU] | SUVIO! TU, CON LA PIÙ 
\\\&\ BELLA PUTTANA CHE /_ 
ti RIUSCIRAI A SCOVAR/#? * 
AMI, MI ACCOMPA- 
GNERAI 


; Da 
| | È > - 
ui , au | | 
a a day i 


NAPOLI, 
CAPRI, 
ISCHIA! 


NO ALL | TUTTE QUESTE 
DELLA MA POTENZA! TERRE SOTTOMESSE 
TUTTO QUESTO | AME, CHE SONO 

È MIO! BRUTTO! 


AAHH... APRI BENE 
LA FESSURA! "a 
POSSEDENDO TE, /I a 
POSSIEDO L'ITALIA RN 
INTERA! i 


PRENDI, MONDO! 
TI SPUTO DENTRO 
le PC SEME: NE 

SONO CERTO, 

SARO IL TUO 


n: 


—_ 


L'HO LETTO 
NEGLI ASTRI 
VOI VINCERETE 
GLI INFEDELI E 
SARETE IL RE 

DEL MONDO! _ 


MAESTÀ, SMETTETE DI 

CHIAVARMI! DOBBIAMO A 
\ FUGGIRE! IL VULCANO 

n STA PER ENTRARELT* 


D 2 0 N08 | — VERGINE LL 
VI VERGINE | GLIASTR 
}}: n aa I PROTEG- ( SBAGLIATI 

Mr): 0 | OLE, GICI & o 


e, i Le 
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Mg << 
4 TACI, CAGNA, E 
® MUOVI IL CULO! 
MESSER AGRIP- | 
Ì PAMIHA PRE- 
D DETTOCHE] 


gd N SAROCIL PA- 
fest 2° SADRONE DEL 
MAS 0 MONDO, | 
ia LI NULLA | 
pai, PUO 

Noeget FER- 

Si ;MARMI! 


794 da N 
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SARETE 
IL RE DEL 
MONDO DEI 
MORTI 


I = RESIDENZA 
| MACHIAVELLI, FIRENZ 
Po po = F = 


n 


se 
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Cata ager perg ni pa SN = la e 


VOI NON MI SVEGLIA. 
TE, MACHIAVELLI! QUE- 
STO CALDO MI IMPE- 
IDISCE DI DORMIRE, E 
PERSINO DI LEGGE- 
RE. MA IL VOSTRO 
LIBRO E UN OTTI- 
i MO VENTAGLIO. 
7 DEVO SVE- “si | 
GLIARVI, CARO | 
AMICO. NON OC- 
CORRE PIÙ CHE | 


NOTIZIA. 


NON SONO PIÙ UN a È TY ANONLQ 
| OSTAGGIO, DUNQUE? 4 | ) ., ad SIETE PIÙ, 
POSSO TORNARE AL, | L'E i 
COSPETTO DI MIO 


air 


"OH, CESARE, 

I MIE SCRITTI SONO | 
SOGNI, MÀ VOI SIETE LA | 
MIA REALTA: LA VOSTRÀ | 

ORÀ E FINALMENTE 

GIUNTA! IL RE DI 

FRANCIA E MORTO! 


IO, FUTURO RAFA? 
CHE DICI? MIO 
PADRE E FORSE 
MORTO? 


NO. MA 
VOI POTRESTE 
AFFRETTARE LA 
SUA MORTE. 


dl | ME LO 
i e | | INSEGNERATTU, 
x E | FILOSOFO! DIM, 


CON TANTA | 
| G N | COSA DEVO 
FRANCHEZ- Sr \ | n 


TA MA Sd | p” 
i «3; | STARE | PRINCIPATI 
DELL'ANIMO UMANO, E | 
E | DUCATI NELLE MANI 
MONSIGNORE, MI SUGGE- i 
| DEI VOSTRI RIVALI, | CO- 
RISCE CHE VOI ANELATE AL | © . | o i 
i n alia è LONNA, GLI ORSINI, GLI 
SOGLIO PONTIFICIO, VO) SIE- 3 
I pe SFORZA, E ASSICURARVI 
TE IL MODELLO STESSO DEL | 
SZ COSÌ IL POTERE 
PRINCIPE. VO] SAPRETE -- di Pa | ASSOLUTO 
»_ COME REGNARE. 4 pr TN. Li | a 


NESSUNO SARÀ = £ dl dll I DUOVgO: pas sm 
RISPARMIATO dla ug E DOPO LA ROMA- Pe sel 
IL MIO POTERE di 7 GNA, LA CITTA DI SIE- Pg" È 
S| ESTENDERÀ Li a NA CADRA IN VOSTRO >_< 

ROMAGNAI 4 DALL'ORGOGLIOSA 
SA oa, 4° FIRENZE E DAL RE- 
GNO DI NAPOLI 


ANDRO 
DA MIO PADRE 
E GLI CHIEDERO IL 

COMANDO DELL'ARMATA 
GUANDO AVRO COMPLE- 

TATO LE MIE CONGQUI- 

STE, GLI STRAPPERO 

IL TRONO. 
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o è; ‘104,1 100 | L'ITALIA 
INTERA 196 pi / TURI | IL MONDO INTERO 
SARÀ MIAI 200) % 2 IMINTR, i SARANNO 
Né Hel SMI VOSTRI! 


ORÀ CHE CI SIAMO 
SBARAZZATI DI QUESTO 
CARLO VIII, DOVREMO 
OCCUPARCI DEI NOSTRI 
NEMICI IN SUOLO 
ITALIANO... 


« TOGLIMI QUESTA 
SOTTANA E DAMMI 
UN'ARMATURA! 
LI RIDURRO 
IN POLVERE! 


SEM |, 
Hi POPVLUSCE ROMANYD 
di Il DIVOTITODIVIVESPASIATE 


ì 
® 


Wi 


(RR A 
PHIL 


ADE I CASCHI BENE. 
fai TUO FRATELLO 


2NATOI |  GIOVANNIE APPENA 
lbiconanta 0 ARRIVATO DALLA | 


SPAGNA. 


SMETTILA DI SOGNARE, CESARE. TU APPARTIEN 
DELLO STATO DELLA CHIESA, ASSUMERÀ IL 


COMANDO SUPREMO CONTRO | SIGNORI RIBELLI, 


A COMINCIARE DAGLI ORSINI. 


sa 


AL CLERO. IL MIO GIOVANNI, CAPITANO GENERALE 


LL E F "o Fi, 5 
ui; a ‘ ‘9 A AP NE 
dened] _ TRL (ih \ 3A RR 
Li ì Ja : È 
È Ma mì + 
LI 


OBBEDISCI! DAGL 


LA TUA BENEDIZIONE 


DI FRATELLO E DI 
CARDINALE! 


OH, CHE GIOIELLO 
FAVOLOSO: ADORO | RUBINI, 


| DANNO RISALTO AL BIANCORE, 


DELLA MIA PELLE! 
GRAZIE, RARA! 


I MAI CUI NON E UN 
GUERRIERO, MÀ UN 
| POVERO FINOCCHIO! 
GLI ORSINI LO 
FARANNO A 
PEZZI 


CHIUDI QUELLA 
BOCA, SEL SOLO 
GELOSO! 


SUCCHIACAZZI! 
INFILATELO SU 
PER IL CULO 


GIOVANNI ALLA TESTÀ | 

DEL TU” ESERLITO?r E 

COME POTREBBE? HA — 
DUE OVAIE AL POSTO DEI 
COGLIONI! COSÌ CORRE- 
\\TE VERSO IL DISASTRO, / 


GIACCHÉ TU NON 
VUOI BENEDIRLO, 


IL MIO ANELLO LO | 


FARÀ PER TE. 


ESCI DI QUI, INTRUSO! E ORÀ 
POHE TU LO SAPPIA: TU NON EE 
MIO FIGLIO! QUELLA PUTTANA 
\ DI TUA MADRE T| HA GENERÀ- 
TO CON UN DOMESTICO! 

GIOVANNI E UN VERO 
BORGIA, TU NOI _ 


A x 


CRETINO! 
INSOLENTE! 
TI SCOMUNICO! 


ADESSO 


CAPISCO 


NULLITÀ! 


CHE LE IE 
PUTTANE TAT- 
TACCHINO IL 
VAIOLO! 


PERCHÉ HAI 
SEMPRE PREFE 
RITO QUELLA 


ha 


LA MIA 


LINGUA E 
D'ACCIAIO! 


HO VOGLIA 
IDI GUSTARE 
IL SAPORE 


ILEGGIADRO 
ICHERUBINO, 
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TATA 


LA LUNA È PIENA, 
> IL FIUME BRILLA!” 
NOTTE 

/. SERENA, 

ROMA 
TRANQUILLA! 


SVEGLIATEVI 
CE UN CADAVERE 
CHE GALLEGGIA 
NEL:ELUPMEI 


EHI, TU, FORZA | pilo» e” | 
AIUTACI 
CHE IN TRE | 
LO TIRIAMO 


SU! 


UN ALTRO 
INFELICE! 


WD NONSI PUÒ 

MS” PIÙDORMIREIN | 
1 \ PACE! OGNI NOTTE 

\\ CEN'ÉUNO! |; 


FINCHE NON LA 
SMETTERANNO 
DI BUTTARSI 
NEL TEVERE! 


| HA UNA FERITA | 
AL CUORE... 


OH, 
CRISTO, LO 
RICONOSCO... 
E GIOVANNI 
DI CANDIÀ, IL 


PIGLIO DEL 
SANTO PADRE! 


AAAHMHH... 
FIGLIO MIO, 
FUTURO RE DI 
NAPOLI E DI TUTTA 
L'ITALIA, SPENTO 
COME UNA FIAC- 


COLA NELLA 
CABBIA! AAHHN... 


ASAAAHHAI 
TRE GIORNI CHE NON 
MANGIO, NON BEVO, 
NON CHIÙDO OCCHIO, 


FIGLIO MIO ADORATO... 


CHI POTEVA ODIARTI 
FINO A QUESTO 
> PUNTO? 


AAAAHHHH... 
VOGLIO FARE 
PENITENZA.... 
MI PENTO DELLA 
VITÀ MALEDETTA 
CHE HO CON- 
PESTT 


Li | ! M| HAI FATTO 
SIGNORE, DIMMI SIATE CHIAMARE E SONO 


CHE NON HO L'IN- ipo fi VENUTO SENZA 
FALLIBILITÀ PAPALE... PP _=- I i INDUGIO! CONDO- 
DIMMI CHE MI SBAGLIO... @; } nd i GLIANZE, PADRE! 
| DIMMICHENONE A PI | VAR 


COLUI CHE HO 
CONVOCATO... 


NON MI 
CHIAMARE PADRE, 
TU CHE IO NON 
CHIAMERO PIU 
FIGLIO! 


DIMMI LA VERITÀ! CHI YO cHIMIHA ceBLigato | | CHI MAIMIHA COSTRET- 8 
HA PUGNALATO IL DUCA DI AD ABBRACCIARE LO sTA-| | ID À PORTARE LÀ POk- 
CANDIA? CHI GLI HA MOZZATO TO ECCLESIASTICO, SEBBEÌ | BORA, QUANDO IL CAP 
LA MANO? 3 x pl PELLO CARDINALIZIO MI 
> \ NE IO FOSSI NATO PER LA| | FELTO CROATIA 
23 GLORIA DELLE ARMI? | RE | 


BERRETTO DA NOTTE? 
| CHI VUOL FARE DI ME 


fo ——— | QUELLO CHE NON 


TU PIANGI SULLA MANO PP 
CHE GLI MANCA? IO HO ; SBAGLIAVO! 
PIANTO PER L'ANELLO CHE ] I Pd I SEI STATO TL, 
GLI HAI MESSO AL DITO! I N MALEDETTO 
San Ì FRATRICIDA! 


<< bit | | | VENITEAVE- 
VOGLIO ! I i DERE IL CARDI- 
GRIDARE | NALE BORGIA, 
AL MONDO È ASSASSINO DEL, 
LA VERITÀ | SUO STESSO € 
I n FRATELLO. 4 


{NT 

| PRENDI QUESTO, 
—“— O iu E QUESTO! E QUE- \ 

(NIA\ INGIUSTO)! | STO! PER TUTTE LE 

® | | SOFFERENZE CHEMI 
HAI IMPOSTO PRE- 
FERENDO QUEL 
FRIVOLO EFFE- 

MINATO. 


ni 
| 


ERA TUO BASTA! 
FIGLIO, S| O NO?% 
ALLORA, MAN- | 
GIATI LA SUA 
MANO! 


vape retro! Pre N | IL TUO ODIO MI FA CAPIRE VI 


SE INVOCO IL | as | | CHENONSEIIL SOLO AD 
CRISTO, LA FOLGO- a Fa e a | | AVER ASSASSINATO GIO- 

MO REDVNASIAB. | w MICA LMO.. METTI I | VANNI ANCHIO SONO RE- 
MI BATTERÀ SU DI / A —VVeeso © Ali | SPONSABILE DELLA SUA 
II TEL CALMATI!_ a | OC » 


TÙ NON SOLO HAI COLPITO SE NON L'HA 
TUO PADRE, MA ANCHE IL | ANCORA FATTO, È NET sasa 
VICARIO DI DIO. POTREI CON- }BERCHÉ NON È UNA | SER, 
PERO I BASTA Tisbe /SOLUZIONE. CHI MET- | | DEL POVERO GIOVANNI 
QUESTO. MI BASTA TIRARE /TERESTI ALLA TESTA "ANNIENTA TUTTI — 
QUESTO CORDONE PER TUI 


DEL TUO ESERCITO? NT, 
FAR ACCORRERE ESTA CHÉ GOF. | MIEI PIANI... 
ERUARIA. NON TI RESTA CHE GOF 


FREDO, UN DEBOLE DI 
MENTE CHE STE RITIRÀA- 
TO IN MONASTERO! 


NON T| RESTO CHE IO 
SU QUESTA TERRÀ, E TU 
SEI TUTTO QUELLO ChE FO, 
SE MUGIO, PERDLIL TUO 
BRACCIO DESTRO. 


MORTE, PER LA MIA CIE- 
CA PREFERENZA NEI 
SUOI CONFRONTI... 


FANNE DEGLI 
ALTRI. LUI E MORTO. — 
IO SONO VIVO. | 


MAI RAGIONE TU: 

SE VOGLIO CHE | BORGIA 
REGNINO SUL MONDO, 
LA MIA RAGIONE DEVE 

TRIONFARE SUL 
x_ MIO CUORE. 


FIGLIO MIO, i Ho capito mae | È QUEL CHE HO DETTO 
TRASFERIRÒ SU DI | O MI HAI CHIAMATO E TELO RIPETO: IL MIO 
TE L'AMORE CHE “FIGLIO”? ESERCITO E TUO, FIGLIO 


PROVAVO PER | f MIO. VIENI FRA LE 
GIOVANNI... si Ai MIE BRACCIA. 


TI AUTORIZZO À FINALMENTE 
DEPORRE LÀ PORPORA I POSSO DAVVERO 
CARDINALIZIA, | CHIAMARTI "PADRE", 
FIGLIO MIO. | GRAZIE! 


FORZA! MUOVI LE 
GAMBE, VECCHIA 
STREGA! LA FEBBRE 
LE BRUCIA TUTTO 
IL CORPO! 


SE DIO NON 
VUOLE, | MIEI 
POTERÌ NON 
SERVIRANNO 

A NULLA... _, 


IL MALE DI 


CUI SOFFRO NON | 


SI CURA CON LE 
ERBE, MA CON 
Lee RLTELLO.,.. 


PIANTALA DI 
i iui SUONARE A 
N MORTO, CRETINO! 


mA Topi VIALI 
pupo: PINI, 


POSSO PIU, CA- 
TERINELLA. IL MIO 
CORPO BRUCIA! 


TACI E UB- 
BIDISCI! TIHO | 
SOLO DETTO CHE. 
LUCREZIA E | 
GRAVE! 


LA FATTUC- 
CHIERA È ARRI- 
VATA. VI GUARI- | 
RÀ CON LE SUE | 


CON LA POZIONE CHE TI HO | 
DATO, BAMBINA CARÀ, NON 
SENTIRAI QUASI NULLA. LA | 
CREATURA CHE PORTIINTE A 
E ENORME. DOVRO | 
APRIRTI IL VENTRE. _ 


IO NON TEMO 
IL DOLORE FISICO... 
MÀ QUELLO DELLANI. 
MÀ... FORZA, INCIDIMI... 


NON DEVE 
VIVERE, BAM- 
BINA CARÀ, E 
UN MOSTRO... 


MO TENTATO DI 
ABORTIRE, NON Ci 
SONO RIUSCITÀ. TU 
NASCERAI, TU VIVI... 


ASSOMIGLIA A... MIO 
PADRE... LALTRÀ E 

fg _S N) QUELLA... DI MIO 

an FRATELLO... UCCI- 


3 feto 
di 


SMETTILA DI | MA... 
ANNUNCIARE LA I MI AVEVATE 
SUA AGONIA, | DETTO... 

CRETINO! 


TACI E 
OBBEDISCI 
LUCREZIA E 
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I CASTEL SANTANGELO, ROMA. 
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BRAVO, NON È NIENTE MALE: pw 
HAÀ UNO STILE AGGRESSIVO, 
\, COMESICONVENE AUN / N: 
> GUERRIERO, MA PIENO / ABBIAMO USA- y 
x TO MATERIALI 


RIA. UNIFORME CHE 
| ABBIAMO CREATO 


LEONARDO DA VINCI E 

| ARRIVATO, MAESTA. AVETE 

| DATO ALLOGGIO Al 

SOLDATI IN TUTTO IL 

CASTELLO. DOVE LO 
RICEVERETE? 


IMBEGILLE, \ 
FALLO CONDURRE 
IMMEDIATAMENTE 

NELLA MIA CAMERÀ 


| VI CHEDO UMILMENTE SCUSA 
PER QUESTO DISAGIO CHE VI 

| INFLIGGO, MAESTRO. E CHE IL 

INOSTRO CESARE VIVE IN COM- 


PAGNIA DEI MILLE SOLDATI CHE / 


COMPONGONO LA SUA 
GUARDIA DEL CORPO, 


CANE VANITOSO, 
Giel SELTL PERDE: 
CIDERE CHE COSA 

SIA PERFETTO? 


AGGIUNGI DELLE 
PIUME SULLELMO! 
COPRI LA MIA 
CAPPA DI GIAIETTI! 
VOGLIO CHE MI SI 
VEDA PER QUELLO 
CHE SONO: UN 
VERO DIO! 


BENVENUTO, 
MAESTRO, SIETE 
ATTESO CON 
LA MASSIMA 
IMPAZIENZA. 


QUESTA FORTEZZA... PUAHI | 


ABBIAMO DOVUTO Sl 
STEMARE QUESTE 


SALGONO CON BEN 
MAGGIORE INTENSI 


TÀ QUANDO PRATICO _LÉé 
4 


BESTIE PERLE *.LE MIE AUTOPSIE. esi 


VI BACIO | 
PIEDI, CESARE 
BORGIA! 


VI SALUTO UMIL- 
MENTE, FOTENTE 
SIGNORE... 


ARTISTA GENIALE, 
FERMETTI SME MI 
INGINOCCHI DA- / 

VANTIA TE... 4% 
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ALZATEVI, 
MAESTRO. HO 
BISOGNO 
DI VOI 


Ps 
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NON POSSO 

ACCETTARE 

CHE UN GRAN 
SIGNORE Sl 
ABBASSI AL 


VOGLIO INTRAPREN- 


CHE COSA DERE LÀ CONQUISTA 
DESIDERATE DELLA ROMAGNA, DI 
DÀ ME? SIENA, DI FIRENZE E DEL 


REGNO DI NAPOLI! HO 
BISOGNO CHE TU 
INVENTI PER ME ARMI 
NUOVE E INVIN- 
CIBILI 


PERDONATEMI, MAESTÀ, di Ps 77 
n 


DELLE INVENZIONI CHE MI 
PERMETTANO DI SCONFIGGERE 
GLI ESERCITI NEMICI E DI RIDURRE 
IN POLVERE LE MURÀ DEI 
LORO CASTELLI. 


MA NON POSSO USARE IL |M TI PAGHERÒ UNA | NÉ IL DENARO, NÉ 
MIO TALENTO PER CREARE [Na FORTUNA. Tl DARÒ | IL POTERE, NET PALAZZI 


SIMILI COSE. IO HO ORRORE  /SS UN PALAZZO CIR- 


Lr E “Si |  POSSOVIMERE 
DELLA GUERRA «fl SROMILe | NELLACELLAD 


UN MONACO... 


E SE INCAMBIO 
TI OFFRISSLIL MIG 
CORPO? 


CHE DITE, MAESTA? 
NON BURLATEVI DI UN 
UOMO CHE E QUASI 
UN VEGLIARDO... 


GUARDAMI, 
SONO BELLO COME 
UN DIO! 


SE MI INVENTI CIO CHE 
TI CHIEDO, POTRAI POSSE- 
DERMI PER UN GIORNO 
INTERO, MATTINO, POME- 
RIGGIO E NOTTE... PER 
ORÀ, TI CONCEDO 
UN BACIO... | 


PMI METTO SUBITO 
AL LAVORO! DATEMI 
UN TAVOLO, CARTA, 
INCHIOSTRO E UNA 

PENNA. 
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MAGNIFICO: POTENTI 
CANNONI, UN CARRO 
CON LE RUOTE IRTE DI 
LAME, UNA MACCHINA 
VOLANTE... 


INFATTI, MIO 

BELL'ADONE, PERCHÉ 

PERDERE TEMPO AD SEI UN GENIO, 

ABBATTERE LE MURA LEONARDO. OGNI 
QUANDO CI SI PUÒ PROMESSA È 
PASSARE SOPRA? | DEBITO. 


RACCONTERAI A MIO PADRE, CARO DUARTE, 
TUTTO QUELLO CHE VEDI. QUESTI CANNONI 
PERFEZIONATI DA LEONARDO SPARANO 
PALLE DI PIETRA DA SESSANTA 
LIBBRE. 


IL PAPA 
TI AMMIRERÀ, CESARE. 
QUESTE ARMI SONO 

IMBATTIBILI. 


E NON HAI VISTO 
TUTTO! ORA DARO 
ORDINE DI INVIARE 

GLI UCCELLI... 
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ABBIAMO PIEGATO FORLÌ, 
PESARO, RIMINI E IMOLA! /AÀ\ 
POI SARÀ LA VOLTA DI £ 
FAENZA, RAVENNA AT 
E VENEZIA! 
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TUTTI | PRINCIPI D'ITALIA 
CURVERANNO LA SCHIENA! 
NESSUNO PUO FERMARE 
CESARE BORGIA! SONO 
PIU GRANDE DI GIULIO 
CESARE! 


BORGIA! 
BORGIA! 
BORGIA! 


POLISTENA, CALABRIA. 


TRE ANNI DOPO. 
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MAMMA! 


SONO PIÙ DI SEI MESI CHE | 
TANTI ANNI >. f I | | Hi ({ NONKRICEVO IL DENARO CHE 
SENZA VEDERTI, || QRMANULLA | | i RIT. {ll REGOLARMENTE MI INVIAMI. | 
FIGLIO. CI e" IONE il ECCO TUTTO CIÒ CHE MI RE- 
» ! IU UT |\\ STA: UN PANE, QUESTO FOR- 
| I LI==-4 [i | \_ MAGGICEUNA BOTTI 
= _GLIA DI VINO. 


PER FORTUNA 
SEI TORNATO... CREDEVO 
DAVVERO CHE SARE 
MORTA DI FAME... 


PORTO CATTIVE 
NOTIZIE, MAMMA... 
I BORGIA HANNO 

PERSO TUTTE. 


- ‘È Ù A di; Tm \ | | | i / 
tig | | | UAN “ | ARES / SE LA MORTE DI 


i o | | V| (9 | e y LUCREZIA LI AVEVA 
ì POTENTI . il I si +, BRR © ANNIENTATI, LORO NON 
e (' RRRTRINMAFORO AL | sl” LO DIEDERO A VEDERE. 
INA a È e ì PAREVANO PREOCCURA- 
i =_\ all È si El } TI UNICAMENTE DI 
LASCIA CHE | >) e | $i, "e: VINCERE... 
TI RACCONTI... 4 ir RT \{ we 


| 


Suit: sei Lili pazza pr 


fi cata ro 


"n 


-=—rs>3 Sui cuiaerenori 
a erica pa e e 


Hi Eafim cie 


e pen 


fi 
ù 
di 
i] 
i) 
DI 
d 
I : 
i 
Î 
i 
| 
Î 


A 


Li 


;, NON 


CE CHE UNA 
SOLA DIFFERENZA: 


SIRE 
CARNEVALE IL 


IN GUERRÀ SCOR- 
RE IL SANGUE 


i 
| 


PEZZO D'IDIOTA! 


HAI ACCOZZATO CINQUE 
COLORI CHE MI FARANNO 


SEMBRARE UN ARLECCHINO! 
CREDI CHE LÀ GUERRÀ 
| SIA UN CARNEVALE? 
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FRI urico — il 


N QUESTO 


MONDO DI IPOCRITI, 
TUTTI S| NASCONDONO 


DIETRO AD UNA MA- 
SCHERA. ID ALMENO 
AVRO LA FRANCHEZ- 
ZA DI MOSTRARLO., 
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NA. E INTANTO |O M] RILASSERO 


: AUT 


MADRE. RIPET 
CAESAR, AUT NIHILI! 


ASTORRE MANFREDI, SIGNORE 
DI FAENZA, BERRAI LA MIA URi- 
NA MATTINO, MEZZOGIORNO E 
SERÀ PER TUTTA UNA SETTIMA- 
STUPRANDO LE TUE SORELLE 
E QUELLA PUTTANA DI TUA 


E VICINO! 
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GRANDE BABI. 
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SIA MALEDETTA 
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LONIA. IL GIUDIZIO 
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AAAGH: SIGNORE, 
STRAPPAMI ALLE GRIN- 
FIE DI QUESTO PARA 
PERVERTITO! ANNIEN- 
TALO ALL'ISTANTE! 


PRENDI, FALSO 
PROFETA! E MUORI COME 
SEI VISSUTO: DA VOL- 
GARE PUTTANA! 


CHI CREDI DI ESSERE, 

STREGONE PRESUN- 

TUOSO? DIO NON E Al 
TUOI ORDINI! TU INVE- fu 
CE, SEI SCHIAVO 1 LL 
DEL DIAVOLO /[° 2 


GETTATE IL 
BESTEMMIATORE 
SCOMUNICATO SUL 
LETTO DI PENI- 


it I 
NASCONDE 
{ NEL TUO CULO! 
LO TIRERO FUO- 
| RIDILI A COL- 
PI DI CAZZO! 
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QUESTO 
PER L'ETERNITÀ. 


GIUSTIZIA È 
FATTA! 
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TUTTI | CARDINALI SI 
INGINOCCHIARONO DAVANTI 
AL MIO PADRONE, RITCONOSCEN- 
DO IN LUI IL PADRE SUPREMO. 
FRÀ LORO VI ERÀ IL SUO 
PEGGIOR NEMICO, GIULIA- 
NO DELLA ROVERE, 
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DIFFIDATE, SANTO PADRE... 
I NON DOVRESTE ACCETTARE 
| QUESTO INVITO A UNA MESSA 
PRIVATA... E UNA TRAPPOLA DI 
DELLA ROVERE... VI FARANNO  , \\ 
BERE VINO AVVELENATO... r 
Di 


TU DELIRI, DUARTE. — 
QUEL FINOCCHIO NON E 
SCEMO: SA CHE HO VINTO. 

E PRIMÀ DI BERE DAL 
CALICE, GLI FARO IN- 
GHIOTTIRE META 

DEL VINO... 


MAI RAGIONE, PADRE. CELEBRA 
QUESTA MESSA. MOSTRÀ LORO 
CHE NON HAI PAURA. UMILIALI. |O 

SARO AL TUO FIANCO. AL MINIMO 
SEGNO DI TRADIMENTO, LI SGO0Z- 
ZERO TUTTI, QUEGLI UCCELLACCI! 


VERSA IN QUESTO CALICE, SIM. 
BOLO DELLA MIA ANIMA POTENTE 
E PURÀ, IL SANGUE DI CRISTO, 
FRATELLO DELLA ROVERE! 
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VOGLIO DIVIDERE CON 
TE QUEST'AMBROSIA. BEVI 
LA METÀ DEL VINO CHE 
MI HAI VERSATO... 


ONDE FUGARE 
PER SEMPRE CGNI DUBBIO, 
FRATELLO MIO, BERRO NON SO- 
LO LA META DI QUESTO VINO BENE- 
DETTO, LO BERRO TUTTO. 


COME VEDI LHO 
BEVUTO FINO ALL'ULTIMA 
GOCCIA. TE NE VERSERO 

DELL'ALTRO... 


COME POTREI 

AVVELENARE IL 

SANGUE DI 
CRISTO? 


LA TUA UMILTÀ, 
DELLA ROVERE, TI 
RENDE MERITEVOLE 
DELLA MIA BENE- 
DIZIONE... 


PADRE! FIGLIO... 
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IL VINO... NON ERA... DLE 3} i % | 
aio I <A SÌ, PADRE, SARAI 
AVVELENATO, È DIO pra > GIA . © LA 
ll Mega x AZAFNI ll \N7P "i SEPOLTO CON GLI 
CHE MI CHIAMA A EÈ... fi Ra 4 ci ci 
IL SOGNO SVANISCE... 9/4 CSR + DI ONORI DOVUTI A UN 
A f SSR, GRANDE PAPA. 


SEPPELLITERI 


PIÙ TARDI, NELLA NOTTE, 
Mi INSINUAI NEGLI APPARTAMENTI 
DI DELLA ROVERE. 
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RUBAI LA BROCCA 
D'ORO E, NELLA MIA 
STANZA, L'APRII IN DUE... 
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| COME SOSPETTAVO, LA BROCCA — 
| ERA SUDDIVISA IN DUE SCOMPARTI: 
UNA CONTENEVA IL VINO BUONO, 
‘ALTRO IL VINO AVVELENATO. 


PREMENDO SU UNA LEVA 
DISSIMULATA NELLANSA, DELLA 
ROVERE POTEVA SCEGLIERE QUALE 
DEI DUE VERSARE... COSI L'INFAME 
OTTENNE QUEL CHE DESIDERAVA: 
FSSERE ELETTO PARÀ 
ALL'UNANIMITÀ. 


MANGIA QUALCOSA, 
PICCOLO MIO. POI 
CONTINUERAI IL TUO 
RACCONTO. 
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TORNATE, BANDA DI CODARDI! 

PER VOI, IO TENGO IL MONDO 

IN PUGNO! DI BORGIA IN BOR- 

GIÀ, IL TERRORE E LA MORTE 

PERPETUERANNO IL NOSTRO 
POTERE! 


TRITZIA NES 


Pere ari 
TRI Voice 


3 


prtcician 


Ì 
n 
retata IRE IN SATO RTLA Nd pn] E I Linn TE lla edite nce rea etnea 


n di 
n IL 
î i | 
; | 
Pe pedina re rparnersa mate S* 


IN SPAGNA IL RE 
DI NAVARRA E VOSTRO 
AMICO. LU] VI DARA UN 
ESERCITO DI MERCENARI 
PROVETTI. RITORNERETE 
PIU FORTE CHE MA. 


VI ABBIAMO PREPARATO 
UNA BARA. DIREMO CHE 
SIETE MORTO, VITTIMA DEL- 
LA PESTE, COSÌ SARETE 
IMBARCATO SENZA 
DIFFICOLTÀ. 


Pont 
ir 


IL MIO NOME, DA SOLO, 
I BASTERÀ A SOLLEVARE 
IUN ESERCITO IN ARMI. QUEL 
CONIGLIO DI GIULIO Il, CHE 
ODIO CON TUTTA LANIMA, , 
PUO SOLO TREMARE DI 
TERRORE! 
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ALLA BUON'ORA! 

PRINCIPE, LA NA- 

VARRA CI DONA 
UN ESERCITO 


BORGIA 
BORGIA 


MOSTRA IL 
TUO VOLTO, 
CANE PURL- 

LENTO! 


AVREI VOLUTO LASCIARMI | DAMMI IL 3 
UCCIDERE, MA HO PENSATO | TUO CAVALLO ( 
ATE, MAMMA, E HO PREFE- | "TRADITORE! pe 


RITO FUGGIRE. 


LÀ CADUTA DEI BOR- 
GIA E STATÀ ANCHE LA 
NOSTRÀ. VUOI FORSE 
VIVERE NELLA MISERIA? 
SEI DISPOSTA A 
MENDICARE? 


IO TI CONOSCO, 
FIGLIO MIO, SO QUELLO 
CHE VUOI! E LO ACCETTO. 
LIBERAMI DA QUESTO 
MONDO ORRIBILE... 


